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A Te che fosti il pensiero primo, la spe- 
ranza, l'orgoglio di tuo Padre, a Te queste 
pagine noi dedichiamo. 

Tu lo sai che s ' Egli godeva, trepidando, 
di vedere il nome suo circondato di tanto plauso 
era per Te, o Mariano, perchè il nome eh 'Egli 
portava doveva esser tuo, tua la sua grandezza, 

L' improvvisa tua dipartita spense i voti pii, 
ma il nome tuo vive e vivrà con lui ; saranno 
dessi, i cari nomi vostri, come due fiori, nati 
ad un gambo, odoreranno insieme, insieme 
appassiranno, 
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N tutta Italia il nome di An- 
tonio Fogazzaro, poeta e ro- 
manziere, è riverito ed amato. In tutta 
Europa, e sino nel Nuovo Mondo, si 
ammirano e si ricercano le sue opere, 
ormai tradotte, si può dire, in tutte le 
lingue moderne. 

Ma noi , che abbiamo la fortuna di 
conoscerlo di persona, vorremmo che 
tutti i lontani, i quali rendono omaggio 
al grande artista, venerassero in lui 
r tLomo buono, e che i giovani , i quali 
aspirano a seguire le sue orme nella 
ricerca del bello e del vero, inncmiorati 
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delle sue virtù, incominciassero dairimi- 
tarlo anche in quelle. 

\J espressione di gravità serena nel 
volto, il sorriso fine, lo sguardo buono, 
rendono il poeta simpatico a tutti, e gli 
danno un'aria giovanile, cui mon smen- 
tisce l'aureola d'argento che già gli cinge 
la fronte. Non si saprebbe immaginare 
figura più simpatica e più geniale del 
Fogazzaro , che è vero modello , come 
cittadino e come uomo, nella vita pub- 
blica e nella domestica. 

Profondamente e apertamente reli- 
gioso, pio senza ostentazione, benefico, 
socialista nel vero senso cristiano della 
parola , egli è per le sue figliuole il mi- 
gliore maestro, essendone in pari tempo 
r amico prediletto. E non si saprebbe 
immaginare un nonno più affettuoso , 
più amabile e più paziente eh' egli non 
sia ai piccolini della sua primogenita. 



X 
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Né il SUO amore all'infanzia si mani- 
festa solo nella propria famiglia. Presi- 
dente dell' asilo infantile nella sua Vi- 
cenza, è infaticabile nella premura intelli- 
gente e assidua con cui tutto sorveglia, 
a tutto provvede , dall' amministrazione 
dei beni alle cure materne e minute do- 
vute ai bimbi ; a quei seicento bimbi, 
tutti di famiglie poverissime , che il di 
della Epifania si vedono raccolti giulivi 
sotto il porticato che gira intorno al 
cortile maggiore dell'Asilo, tendere le 
manine alle frutta e ai tanti vari doni 
di cui la Befana ha adorne le pareti 
per essi. Quei visetti contenti, quegli 
occhi scintillanti di piacere, quelle vo- 
cine gaie dicono ai poveri genitori, che 
accolgono commossi i loro piccini al ri- 
torno dalla festa, come là dentro i loro 
figlioletti siano non solo soccorsi, ma 
amati ; e dessi sono la testimonianza più 
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bella del sentimento di carità soave e 
santa cui s'ispira il Preside dell'Asilo. 

Una Scuola Infantile, eretta e mantenuta 
da lui , che porta due nomi venerati : 
Atariano e Teresa Fogazzaro, dice insieme 
il suo amore ai poverelli , e la memore 
riconoscente affezione a' suoi genitori 
incomparabili. La scuola si aperse nel 
17 ottobre 1892, in un paesello presso 
al lago di Lugano, in quella Valsolda, 
cara al poeta sin dall'infanzia e da lui 
celebrata in un volumetto, nel quale sono 
dipinti in versi squisiti il lago, i monti, 
tutti gl'incanti di quel suo dolce nido, 
di cui egli aveva subito il fascino quando, 
gijovinetto ancora, ebbe a passarvi un 
anno intero e, in una lunga convale- 
scenza, dopo grave malattia, vi godette 
il ritorno alla vita e alla salute. 

Nato il 25 marzo 1842, fece i primi 
studi nella sua città natale, Vicenza; e 
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vi conobbe, bambino ancora, lo Zanella, 
per il quale ebbe tale tenerezza che il 
solo pensiero di vederlo, di fargli o ri- 
cevere una visita lo rendeva ebbro di 
gioia: divenne poi suo scolaro, e TafFetto 
e la devozione al Maestro non si smen- 
tirono mai. L'uomo illustre, al quale fu- 
rono sempre cari tanto i fanciulli e i 
giovani, ebbe particolare amore a questo, 
del quale imparò presto ad apprezzare 
le rare doti dell'animo e della mente. Si 
fu con una compiacenza quasi paterna , 
ch'egli lesse nel 1877, a Napoli, un di- 
scorso in lode di Aliraiida, 

E lacrime di figliuolo pianse il Fogaz- 
zaro quando, la primavera del 1888, si 
spense nella villa dell'Astichello la vita 
del suo primo , venerato Maestro , al 
quale egli rese largo tributo d'onore al- 
l'Accademia di Vicenza, e alla Società 
filotecnica di Torino. 
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AirUniversità di Torino, dove per de- 
siderio del padre seguiva il corso legale, 
dal quale usci giovanissimo, coltivò pure 
la letteratura a cui si sentiva attratto 
da passione prepotente ; e riuscì più 
volte vincitore nelle gare, cui alcuni 
studenti di matematica lo andavano in- 
vitando per mettere alla prova la oramai 
proverbiale versatilità del suo ingegno. 

A proposito di questa rara attitudine 
a far sue, e dimostrare le cognizioni 
più varie, mi venn.e narrato il seguente 
aneddoto. 

Un signore , appassionato cultore dei 
campi, marito ad una parente del Fo- 
gazzaro, aspettandone una visita, si pre- 
occupava delle accoglienze che gli si sa- 
rebbero dovute fare. — Certo — egli si 
diceva — si troverà male in questa pia- 
nura deserta il poeta appassionato del 
suo lago e dei monti. E come potrò io, 
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semplice agricoltore, intrattenere il let- 
terato? 

Ma poi il cugino mostrò un interesse 
così vivo e così intelligente nei campi, 
nelle vigne e in cantina che T ospite si 
trovò presto rassicurato e perfettamente 
à son aisc : e qualche anno più tardi , 
discorrendo a un suo castaido di certe 
osservazioni di enologhi che avean vi- 
sitato di recente il podere , si sentì ri- 
spondere: — Avranno ragione quei si- 
gnori, ma, cara lei, un conoscitore cosi 
famoso come quel certo Fogazzaro pro- 
fessore di viti, vicentino, non ci capi- 
terà più. — 

Per la musica ebbe tale trasporto che 
il padre suo, temendo ne facesse la prin- 
cipale occupazione della sua vita, gli 
proibì risolutamente di dedicarvi più che 
le ore destinate ai passatempi. Se per 
questo non potè giungere al magistero 
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deir arte , ne mantenne sempre fedele 
il culto, rendendosi caro ai maestri per 
la squisitezza del gusto e la profondità 
del sentimento , eh* egli espresse più 
volte in versi eleganti, e che si fa palese 
in ogni suo scritto. 

E considerando giustamente la musica, 
specialmente la classica e la religiosa, 
come potente mezzo educativo, egli in- 
trodusse neir Accademia Olimpica di Vi- 
cenza, nella quale egli fu Presidente e 
successore dello Zanella, la consuetudine 
di serate musicali, che si alternano con 
conferenze scientifiche, letterarie ed ar- 
tistiche. 

Dissi eh' egli fu presidente dell'Acca- 
demia Olimpica perchè, dopo che la più 
grave delle sciagure domestiche lo colse, 
egli rinunciò a tutte le onorificenze, a 
tutti gli uffici che non considerasse d'ob- 
bligo o non gli fossero, nello stretto 
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senso della parola, strumento di bene- 
ficenza. 

Cosi anche dopo che la morte gli tolse 
a vent'anni, nel maggio 1895, il figliuolo 
unico e diletto, il Fogazzaro non si ri- 
fiutò di appartenere al patrio Consiglio, 
alla Congregazione di Carità, al Consiglio 
scolastico, alla pubblica Biblioteca, dove 
egli seppe in ogni tempo e in ogni luogo, 
in privato ed in pubblico, esercitare ef- 
ficacemente r influenza sua buona e van- 
taggiosa. 

Come non si saprebbe facilmente ima- 
ginare oratore più elegante , più fine e 
più persuasivo del Fogazzaro nelle pub- 
bliche adunanze, cosi non si potrebbe 
desiderare nella conversazione privata 
una parola più varia , più amena , più 
amabilmente maliziosa della sua. Osser- 
vatore acuto , attento , minuto , ha un 
senso vivissimo del ridicolo, che nel 
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tempo 'felice coglieva di volo, godendosi 
spesso a pungere con frizzi e facezie i 
suoi interlocutori, che invano tentavano 
difendersi da una satira che non perdo- 
nava , ma che non aveva veleno mai. 

Egli stesso organizzava sciarade, qua- 
dri parlanti, comediole, faceva programmi 
di concerti per le serate di famiglia, e, in 
mezzo ai figliuoli, ai nipoti, alle fanciulle 
e ai giovinetti loro amici , più giovane 
di ciascuno di essi , scherzava , rideva , 
animava i loro giuochi, dava un' intona- 
zione di sana, buona allegria ai loro pas- 
satempi. Amante appassionato della na- 
tura, buon alpinista, nuotatore e rematore 
esperto, era guida alla brigata allegra 
nelle escursioni sui monti e sul lago; e, 
divertendo i suoi giovani amici, adde- 
strandoli ad ogni utile esercizio fisico, 
educava veramente in ciascuno di essi 
vicntcm sanam in corpore sano. 
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L*aura di celebrità che lo circonda, la 
coscienza che ognuno che lo avvicina 
ha della sua superiorità morale, forse 
un certo riserbo, naturale in lui, e il 
nuovo rispetto che il suo dolore infonde, 
fanno che molti ne sentano una grande 
soggezione; questa però si va dileguando 
appena se lo impara a conoscere, mano 
mano che si va rendendo conto della rara 
bontà del suo animo, e apprezzandone 
la squisitezza gentile nei modi. 

Chi vede il Fogazzaro in famiglia e 
nei pubblici uffici e nella vita sociale, 
sempre alacre e sereno, sempre pronto 
per chiunque abbia bisogno dell'opera 
sua e del suo consiglio, tanto più stima 
i lavori letterari ai quali certo egli do- 
vette e deve donare molte delle ore che 
altri dedicano al riposo; più ancora sa- 
pendo che scritto suo alcuno, libro o 
articolo , non vede la luce se non sia 
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stato lungamente meditato , paziente- 
mente riveduto e corretto da lui, che 
non ama e dice che non sa far le cose 
in fretta. 

Chi entra nel suo studio, nella « cella », 
in cui si raccoglie a pensare e a scri- 
vere, si sente penetrato come da un'aura 
di fine eleganza ideale che invano si 
tenterebbe definire, ma che descrive la 
natura intima del poeta. 

Chi sa com'egli faccia quotidiano nu- 
trimento del suo spirito la lettura del 
Vangelo, della Bibbia e dell' Imitazione 
di Cristo, capisce a quale fonte egli at- 
tinga la forza che gli dà tanta serenità, 
e feconda la sua vita di opere utili. 
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primi versi di Antonio Fogaz- 
zaro comparvero nel 22 maggio 
del 1863, e sono una mesta Ricordanza 
del lago di Como, Fogazzaro aveva allora 
2 1 anno. 

A prora della barca che varca lenta- 
mente sul lago immerso, nel silenzio e 
nel lume lunare, siede col poeta una 
giovinetta straniera, che, pensando alla 
terra natale, esce in una mesta canzone, 
la canzone dei Cosacchi del Volga. 

Nel selvaggio metro 
Era il nitrito de' puledri erranti, 
Il lamento dell' aquila montana, 
L' onda che passa continuamente ; 
E un' indistinta nenia dolorosa 
Che viene e va, piangente incalza e spira 
In un grido d' angoscia e di desio. 
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In essa vive ancora T ultimo ardore 
della fiamma che avventò gli antenati 
dalle paludi sarmatiche alle terre del 
sole , alle fantastiche orgie , ai tesori , a 
Roma. La gelosia delle tribù consan- 
guinee li aveva esclusi dal grande con- 
vito dei barbari, e 

. . . il sentimento arcano 
Delle sorti perdute, 

si spande nella vaga mestizia del canto. 

Che il poeta cosacco goda i baci fiam- 
manti della sua musa , nò cerchi una 
patria quaggiù , poiché la patria è solo 
deir anima , e la patria dell' anima fu 
sempre un mistero. Pure egli un giorno 
vi sarà accolto, e forse sarà ventura per 
lui essere nato sulle rive del Volga an- 
ziché sotto il cielo d'Italia. 

La barca intanto si addormenta sul lido, 
e il cuore serba le ultime note del canto. 
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Il poeta non rivide più la dolce stra- 
niera, ma l'eco del suo canto gli risuo- 
nerà eternamente nell'anima. 

In questi sciolti il poeta ventenne si 
mostra già padrone del verso, lasciando 
trasparire, attraverso a qmdche remini- 
scenza leopardiana , il futuro poeta di 
Valsolda, 

Pochi anni dopo , una cara festa di 
famiglia gli fa UvScire dal cuore dolcis- 
sime note , e rivolge alla sorella giovi- 
netta, che va sposa, quest'inno che pre- 
ferisco di riprodurre per intero, meglio 
che analizzarlo a parte a parte. 

Quale sul ciglio d' un erboso clivo 

Esce dal £]::reml)o del materno fonte 

Tremolo rivo 

Ad altri campi ed aerine fuggitivo ; 

La dolce casa e la famiglia unita 
Così, Sorella, trepida abbandoni, 
E t'aflìdi smarrita 
Per lo novo scntier che a se t' invita. 



36 Anionio Fo^^a^zaro 



Sarai felice ; cor gentile, eletto 

Indegno, animo integro ha chi t' è guida. 

Vitale e schietto 

Di sì ferma radice esce 1' affetto. 

Va, serha ignota al limo, ignota al gelo 
La ingenua vena delle tue sorgenti, 
E senza velo 
Rendi il sereno che ti dona il Cielo. 

A queste prime poesie, poche altre ne 
tennero dietro fino al 1874, e sono le 
stanze di S, Marco, di Lido e della Se- 
renata, che ricordano i quattordici splen- 
didi sonetti di Augusto Platen, e Naiadi, 
al Fonte, nel Lago, tutte produzioni di 
strana bellezza, ma non più riprodotte. 

Nel 1874 comparve Miraìida, una no- 
vella in versi sciolti , una meraviglia di 
verità psicologica , di delicatezza , di 
poesia penetrante. Quante anime buone 
e gentili non hanno palpitato e pianto 
sulla misera sorte di Miranda ! Guanti 
magnanimi sdegni contro il giovine in- 
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namorato poeta che, insofferente di ogni 
giogo e bramoso di gloria , di piaceri , 
abbandona la fanciulla pia, e ritorna a 
lei pentito solo quando ogni speranza e 
perduta, quando la vita e vicina al tra- 
monto ! 

Miranda ama tacitamente Enrico, 

E ripensava i di, l'ore, i momenti 
Quando lenta l'avvinse una malia 
A cui non die il temuto nome : amore. 

La madre di lei e lo zio d' Enrico, 
vecchio dottore del villaggio, avvedutisi 
dello scambievole affetto dei giovani, 
consentono , lieti , alla loro unione. Mi- 
randa ode dalla bocca stessa di sua 
madre la desiata notizia, ed è cosi viva 
la gioia che sente discendere in cuore, 
che prova il bisogno di assaporare nella 
solitudine della sua cameretta tutta la 
dolcezza di quella felicità, di cui fin al- 
lora non le avea sorriso che la speranza. 
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Povera Miranda, come presto vide le 
beatitudini dell'amore mutarsi nell'ama- 
rezza della delusione e dell' abbandono ! 

Nel suo libro Miranda narra T alter- 
nativa penosa di speranze e disinganni, 
e sono tanto appassionate le armonie 
vibranti nei pietosi ricordi di quell'amore, 
che difficilmente si potrebbero immagi- 
narne altre più meste, più delicate, più 
commoventi. 

Ai ricordi di Miranda seguono quelli 
di Enrico, e come lui sono ora tristi ora 
baldanzosi, delicati e fieri; l'espressione 
di un animo esacerbato e deluso dalle 
fallaci promesse d'una gloria che gli sor- 
rideva e non ebbe. Nel suo libro si vede 
trasfuso tutto intero il suo cuore, i suoi 
pensieri , gli affetti , i dubbi e le lotte 
fino al giorno in cui , richiamato dallo 
zio, ritorna alla sua terra, vicino a colei, 
cui allora si sente quasi attratto da una 
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forza invisibile, da un amore forte e sin- 
cero. Ma il giorno che finalmente può 
vederla e assicurarla , prostrato ai suoi 
piedi , che sono sperse per sempre le 
bugiarde larve di una vacua fama e dei 
fugaci amori, e depone sulle fredde mani 
di lei un bacio, 



Ella allor si levò, agitò le braccia, 
Un grido mise e cadde. 



Tale è la pia storia narrata dal Fo- 
gazzaro, nella quale, come dice lo Za- 
nella « v'ha tanta copia di naturali pit- 
ture verissime, tanto calore di affetti in- 
timi, profondi, non più espressi in poesia; 
tanti tocchi maestri, che rivelano nel- 
l'autore una piena conoscenza delle più 
delicate passioni del cuore, eh' io porrò 
sempre il suo libro non solo al disopra 
di molti sonori, ma vacui facitori di versi. 
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ma lo terrò come un fiore grazioso della 
nostra moderna letteratura. » 

Dopo Miranda, e precisamente nel 
1876, uscì Valsolda, una raccolta di li- 
riche scritte per amore di quella « umile 
povera, oscura » terra che Tavea ispirato, 
e tante ore felici gli avea concesso, fino 
dai più teneri anni della sua vita. 

Un lago tortuoso che sbuca a ponente, 
chi sa d' onde, dietro un promontorio 
scosceso , e scompare a levante , chi sa 
dove , dietro un* umile punta ; tutto al- 
ringìro grandi montagne che affondano 
le radici nelle acque verdi e le serrano 
da ogni lato e vi specchiano la loro de- 
serta maestà; una timida frotta di pae- 
selli , parte appiattati neir ombra d' una 
valle, parte nascosti al sole tra viti ed 
olivi, ma pronti, si direbbe, a rintanarsi 
al primo rumore insolito ; ecco la scena 
di questi versi. 
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E r autore stesso che ci offre questo 
bel quadro. 

Il solitario poeta , frugando e rifru- 
gando nei misteri di quella valle ignota 
al mondo , ne subisce il fascino e ne 
canta le austere bellezze, e una ad una 
tutte ne rivela le graziose fantasie. Ora 
sono le nenie del lago addormentato, ora 
le sue collere fragorose ch'egli descrive; 
ora il ruggir delle nuvole, e il mugghiar 
dei flutti in estive tempeste, tra i pre- 
cipizi ; ora V onda tranquilla del canto 
dei valligiani per la fitta nebbia, o voci 
profonde di campane che , da un paese 
air altro, sì mandano un saluto, e intuo- 
nano un largo coro pregante pace, che 
vola fra gli echi delle valli, che si spande 
nei luoghi pie?ii di sole, di silenzio e di 
ciclami. 

Nel tratteggiare le scene naturali il 
Fogazzaro è un grande artista. In lui. 
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come bene si esprime il (jreene, il sen- 
timento della natura esteriore è vivifi- 
cato e reso mistico dalla sempre sugge- 
stiva presenza di un ideale, che ò al di 
sopra e al di là della natura , ma del 
quale la natura è lo specchio. A questo 
atteggiamento dello spirito corrisponde 
necessariamente uno stile poetico domi- 
nato dalla ricerca di una espressione 
raffinata, e da una istintiva avversione ai 
metodi fragorosi e volgari di certe scuole. 

Le liriche raccolte in questo libretto 
sono ventuna , e ve n' ha taluna che sì 
può dire di singolare bellezza. 

Bella assai è T introduzione del libro 
con Fascino, 

O viandante, pace. 
Sin che la luna tace, 
Posa de r aspra via. 
Presto i tranquilli rai 
Quas;giù vedrai 
De la sua face pia. 
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I pochi sciolti di silenzio possono so- 
stenere il confronto con quelli dell'/z/y?- 
nito leopardiano, che lo Zanella disse 
sublimi. Quelli di Tempesta estiva e di 
Calmaregia sono uno sfogo altamente 
poetico , mentre il Ritorno dal lavoro ò 
una poesia calma, sobria, soave che di- 
scende al cuore e vi parla dolcemente 
della vita futura ; le ingenue e pietose 
leggende del Valsoldano : Cecilia, Re- 
gina , la Àladonnina del Faggio , hanno 
trovato in Fogazzaro un interprete inar- 
rivabile. 

Per lui lìiJiil si ne voce est nella na- 
tura : parlano fra loro il carrubo e V a- 
rancio, parlano la terra e il cielo, le nubi 
e le onde, le cascate e le rupi, le cam- 
pane e gli echi ; e ne abbiamo IVI sera, 
così commovente, il Poeta e la rupe, e 
que' due quadri palpitanti di luce e di 
vita, Tempesta estiva e Dramma not- 
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turno, degni del pennello di Salvator 
Rosa. 

Di maggior mole e di maggiore im- 
portanza, per la luce che getta su tutta 
l'opera poetica dell'autore, è il penultimo 
componimento di Valsolda : Novissima 
verha, che giustamente venne definito 
uno slancio verso le battaglie umane 
per uscirne vittorioso e salire santificato 
a Dio. 



Qual sovrumano spirito abiti 1' onda 
Mobile, i boschi, le pensose cime, 
Non so. Ben vive e m' aniR . . . 



E più oltre : 



.... Rado a me si dona 

L' ignoto spirto. Petto ama pacato. 

Silenzioso cor, ed ogni varco 

De r intelletto, in aspettar aperto, 

Come in su 1' alba s' aprono finestre 

Verso Oriente. 
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Allo Zanella questi sciolti di Novis- 
sima verha piacevano forse meglio di 
quanti ne avesse scritto il suo giovine 
amico, e gli ricordavano « l'arte casti- 
gata e rohicsta del Foscolo, » 

Passati dieci anni dalla prima pubbli- 
cazione, Valsotela riapparve in splendida 
vèste coi tipi nitidi ed eleganti del Ca- 
sanova ; ma questa volta alla sua Val- 
sotela il Fogazzaro aggiunse una nuova 
raccolta di liriche col titolo di Poesia 
dispersa, cioè versi in gran parte com- 
posti dopo il 1876, e pubblicati su gior- 
nali letterarii, o per fauste circostanze. Di 
ognuna tenni già nota nella mia biblio- 
grafia fogazzariana. Non tutti questi versi 
si possono dir belli, ma ve ne hanno alcuni 
come I?i San Marco — Sconforto — /lite 
Aluse — Vorrei stc V ardua giiglia esser se- 
polto — Io ti baciavo in sogno e tn piangevi, 
che sono gioielli di forma e di pensiero. 

7 
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Pensa Iddio, V ideiil, prega, lavora 
Sii grande e puro. 

sussurra uno spirito ardente in sogno al 
poeta, e il poeta con nobile slancio di 
credente e di guerriero gli risponde : 

Io non piego, io non gemo ; altero al mio 
Posto di guerra attendo il giorno e Dio. 

Altri versi ancora uscirono dopo que- 
st'ultima raccolta, degli Intermezzi, e un 
poemetto dei quali è giusto far menzione, 
ma prima mi piace offrire un sonetto 
scritto da lui il 2 novembre 1887, in me- 
moria del padre venerato, né mai abba- 
stanza compianto. 

È la notte dei Morti. Io veglio e scrivo 
La dolce storia che a' bei di pensai. 
La dolc2 storia clu ti raccontai, 
Palpitando nel dir, <iuaid' eri vivo. 

Tu, già del mondo sì sdegnoso e schivo, 
Allor pel figlio tuo tremato avrai ; 
Per me che solo, in grembo a Dio lo sai. 
Al mio genio ed a te piacere ambivo. 
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Scrivo e tu intendi al moto del p'cnsiero 
Severamente ; or più non curi il mondo, 
Nulla più vuoi da me che il santo e il vero. 

Misero, io piango e, come so, rispondo, 
E m' abbandono in te, sento un mistero 
Di tenera pietà nel mio profondo. 



L'origine e lo scopo degli Intermezzi 
poetici, pubblicati in Fedele ed altri rac- 
conti nel 1887, tra una novella e l'altra, 
sono spiegati dall'autore stesso. Dall'uso 
di trattenere gli spettatori , fra un atto 
di commedia e l'altro, con qualche breve 
pezzo di musica, a lui venne il pensiero 
di frapporre alle novelle alcune poesie 
a modo d'intermezzi. E « i miei inter- 
mezzi , dice il Fogazzaro, sono appunto 
versioni dalla musica » e ne dà ragione 
del come gli venne fatto di comporne 
cinque su temi di Boccherini , Martini , 
Clementi, Chopin e Beethoven, immagi- 
nando e scrivendo ciò che la lingua 
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ignota potrebbe forse significare, ciò che 
vi potrebbe essere al di là della porta 
impenetrabile, le cause arcane di quei 
sentimenti, la cui sola ombra commo- 
veva tanto. 

Filippo Filippi, musicista e critico ec- 
cellente, trovava che ognuna di queste 
poesie ritrae, in modo ammirabile, il ca- 
rattere , lo stile , il temperamento del 
maestro a cui è dedicata. 

Eva è una novella in endecasillabi ri- 
mata a coppia, e, meglio che una no- 
vella, si può dire una elegia sopra una 
ignota, che consunta, ma non vinta dalla 
passione, gittava, morendo, col cuore in- 
franto , un grido di vittoria a lui , che 
evea narrato Daniele Cortls, 



Dove non so né con qual nome visse ; 
Morì lontano, e in sul morir mi scrisse, 
Come al poeta d' Klena. 
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Il mistero domina quindi in tutto il 
racconto, e della protagonista non ab- 
biamo che una visione, cui ha dato vita 
Talito del poeta. Una ciocca di capelli 
a lui inviata colla funerea lettera basta 
ad ispirarlo, ad animare il suo pennello 
d' artista. 

Io credo 

Immaginar il giovili capo, io vedo 

Un baleno degli occhi oscuri grandi. 

Sentir 1' anima penso che domandi : 

« Hai visto? Hai visto? « Stupido rimango, 

Quindi palpito e prego, prego e piango. 

Palpita e piange sulla sventura di 
questa creatura che, sposa, sente nascere 
in cuore e farsi gigante un altro affetto, 
che non è degno di lei. x\llora le sorgc^ 
nel cuore una lotta viva fra l'amore e il 
dovere, mille volte sta per cedere e mille 
si rialza vittoriosa, finche, trionfando di 
sé stessa, le vengon meno le forze e 
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muore. Ella intanto, prima di essere ac- 
colta al bacio- divino, lava sospirando il 
suo errore. 

Questa donna, che il poeta chiamò 
Eva, ha una meravigliosa rassomiglianza 
con un' altra donna , e forse la più 
nota , la più amata , la più discussa di 
quelle a cui il Fogazzaro diede vita. 
Elena. 

Ma in Eva è più spiccato il trionfo, 
ed è magnifico il canto della ricono- 
scenza a Dio, che T ha salvata dalla 
colpa. Qui l'inno della fede erompe vivo 
e spontaneo dal cuore del poeta cri- 
stiano. 

Del resto, ogni qualvolta il sentimento 
^iene ad ispirare il poeta, vi si accom- 
pagna inseparabile un'idealità di dolcezza 
cristiana, di cui abbiamo una riprova in 
questi versi finora inediti, dedicati alla 
figliuola sua primogenita : 
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Pria che tu fossi nel cor ti pensai. 
Talor, pregando, dal ciclo profondo, 
O dolce anima, a me t' invocai, 
A la mia casa, a le ombre del mondo ; 
Ti dissi i miei sojifni, ti dissi i guai, 
Pria che tu fossi nel core t' amai. 



E pria che in terra, nel ciel tu nascevi 
Di quel mio pensiero, a lui somigliante. 
Coni' egli salì, cosi discendevi, 
Tenera, pura, credente, sj)erante. 
Di poesia nei granili occl.i lucevi, 
I miei fantasmi ne 1' anima avevi 



K un lume innocente, un riso, un sereno 
Del cielo profondo, un senso di Dio, 
Miti pietà d' ogni fallo terreno, 
Santi pensier che in cor non ebb' io, 
E la fedel tenerezza che mai 
Pria che tu fossi così non sperai. 



Benedicendoti nella mia mente 
Per te, dolce anima, chiesi al Signore 
L' amor più giusto, soave e potente ; 
,Pria eh' egli fosse, tremando nel core. 
Ma grato ed umile, segretamente 
A lui t' ho donata nella mia mente, 



!• 
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I primi saggi del Fogazzaro, a co- 
minciar da Aliraìida, avevano suscitata 
vivissima aspettazione ; ma air apparir 
di Valsolda non pochi restarono come 
delusi ; gli heiniani applaudirono ; da 
molti il Fogazzaro fu proclamato solen- 
nemente r Heine italiano. Il Fogazzaro 
è certamente sincero ammiratore del 
poeta di Dusseldorf; ma chi abbia letto 
le opere di questo ultimo potrà facil- 
mente concludere che il Fogazzaro non 
è altrimenti heiniano o zanelliano , ma 
semplicemente sé stesso, sebbene qual- 
cuna delle poesie di V^alsolda , come 
Quiete vieridiaria neW Alpe — Ultima 
rosa — e le tre quartine Mi grandeggia 
7ie l'ombre della sera facciano ripensare 
all'autore del Buch der Lieder. 

Heine e Fogazzaro ! Ma è possibile 
un paragone fra il poeta del Romanzerò, 
degli Hebrdische Lieder, delle odicine ad 
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Agnese e V autore di Novissima verha ? 
Un valoroso cultore dei classici tedeschi 
mi fa osservare che piuttosto il poeta 
vicentino , per la finitezza del verso e 
r efficacia dell' epiteto, fra i tedeschi, si 
accosta più al Platen che ad altri, e per 
profondità e una certa mestizia ricorda 
vagamente Niccolò Nimbsch. 

Vero è che il Fogazzaro , per talune 
proprietà della sua poesia, sembra spesso 
tedesco; dei poeti tedeschi ha la profon- 
dità e la nebulosità, la novità dei paragoni 
e l'ardire dei concetti e delle metafore, 
sempre il sentimento intensissimo della 
natura; ma egli non ha mai imitato nes- 
suno, conservando sempre quella origi- 
nalità, che è il suo gran pregio, e, per 
certi riguardi, il suo maggior difetto. 

Gli Italiani, per quanto pare a me, 
non potranno mai apprezzare equamente 
le bellezze dell' arte sua , appunto pel 

8 
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grande divario fra l'indole nostra e l'in- 
dole della sua poesia. I nostri maggiori 
poeti ebbero gloria perchè si attennero 
sempre alle tradizioni di semplicità, di 
armonia e di chiarezza dell'arte nostra ; 
chi se ne scostò non ebbe fama , o ne 
ebbe poca, fosse pure maestro. Certe 
forme, certi atteggiamenti dell'arte non 
possono vivere florida vita a mezzogiorno 
dell'Alpe, poiché moltissimi non possono 
o non sanno apprezzarli, appunto come 
succede nella musica per Mayerbeer, 
per Beethoven, per Wagner. Cosi anche 
nella letteratura dei singoli popoli gli 
elementi stranieri, per vivere e prospe- 
rare, dovettero sempre modificarsi più o 
meno profondamente, o essere coltivati 
da pochi dotti. ]\Ia il carattere originale 
soverchia sempre gli clementi ribelli, e 
dà vita ai più gloriosi e originali periodi 
in ogni letteratura. 
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Dai versi di Miranda a quelli di Val- 
solda fu da molti notato un grande pro- 
gresso, e. si deplorò da qualcuno che la 
prima non fosse stata scritta coi mirabili 
sciolti di Novissiììia verba. Non si può 
nascondere tuttavia che fra i metri sva- 
riatissimi usati nella seconda alcuni sen- 
tono troppo r artificio o lo sforzo, nuo- 
cendo alla chiarezza dell' immagine e 
del concetto. Forse ritenne che certi 
fantasmi della sua mente non potessero 
mostrarsi che in quelle forme, nuove 
parecchie e poco comuni la maggior 
parte, quindi di diificile uso anche pei 
sommi. 

L'armonia è parte essenzialissima del 
verso italiano ; Dio ci ha dato un orec- 
chio musicale che altri popoli non hanno ; 
e se r autore carissimo di Novissima 
verba e di Profiuno avesse seguito da 
questo lato T armonia dei versi che gli 
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sono sgorgati dal cuore per la sua pri- 
mogenita, la fama del poeta oscurerebbe 
forse anche in Italia quella del roman- 
ziere. 




III. 




OME romanziere, Antonio Fo- 
gazzaro occupa ai giorni nostri, 
in Italia, il primo posto, che gli è dovuto 
non solo per l'altezza dell'arte sua, ma 
ancora per la nobiltà e purezza del sen- 
timento che domina nei suoi libri. 

La Alalomhra fu una rivelazione ; da 
una parte era naturale che il pubblico 
si aspettasse dal poeta vicentino dei versi 
piuttosto che un romanzo ; dall'altra egli 
era il primo scrittore di valore che osasse, 
volesse e sapesse sollevarsi dal fango di 
cui purtroppo si soleva vedere imbrattata 
la nostra letteratura di romanzi. 



r 
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Nella Alalomhra , prima di ogni altra 
cosa, stupisce il sorprendente lavoro di 
immaginazione, che dà la giusta misura 
del potere inventivo deirautore. Le de- 
scrizioni vi sono troppo numerose ; ma 
d'altronde quanto colorito, quanta verità, 
quanta luce ! chi legge crede di vedersi 
realmente davanti agli occhi le scene 
descritte. Bellissime fra tutte mi sem- 
brano le descrizioni dell'Orrido, del pas- 
seggio sui bastioni a Milano, della tem- 
pesta sul lago che rivelano il grande 
artista. 

Qualcuno censura il P'ogazzaro di ec- 
cedere neir animare la natura. Il vento 
parla, gli alberi parlano, le azalee e le 
dracene si scambiano tra loro osservazioni 
e commenti, la luna fa capolino dalle 
nubi, osserva, occhieggia, sorride, sog- 
ghigna... Tutto questo sarebbe piuttosto 
secondo il genio tedesco che conforme 
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al gusto e alle tradizioni italiane; è vero, 
pure il libro ne acquista singolare vi- 
vezza, carattere originalissimo. 

In tutti i suoi tipi il Fogazzaro fa 
prova di grande acutezza di osserv^azione 
e di non comune scienza psicologica. E 
questo si riscontra in Edith come in Ma- 
rina, in D. Innocenzo e nel Conte, come 
in Siila , nella contessa Fosca come in 
Steinegge. Le virtù degli uni, le pas- 
sioni e i perturbamenti di spirito degli 
altri sono del pari maestrevolmente 
espresse. Anche ai personaggi più insi- 
gnificanti il Fogazzaro, su l'esempio del 
Manzoni, sa dare una individualità che 
li rende indimenticabili ; così il paggio, 
la cameriera, il dottore ed altri. 

In Malombra si trovano qua e là scene 
ispirate non solo al senso di squisita 
bellezza, ma altresì ad un sentimento 
così elevato e nobile, religioso e morale 
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che chi le legge se ne sente migliore. 
Però, se queste scene fossero più nu- 
merose ; se invece dei personaggi secon- 
dari quelli principali ne fossero i prota- 
gonisti, la soddisfazione del lettore sa- 
rebbe più completa, perchè di necessità 
il romanzo avrebbe conclusione morale 
di assai maggiore efficacia. 

E dal suo Daniele Cortis pare che il 
romanziere si sia proposto appunto di 
trarre quest* alta e chiara conclusione 
morale, dimostrando il dovere che la co- 
scienza impone alF uomo di sacrificare 
ogni cosa, sé stesso, prima di venir meno 
a quella grandezza, a quella dignità che 
Iddio gli ha dato. Ed ecco apparirci qui 
due elette figure : Daniele ed Elena. 
Sono due spiriti nobilissimi , ma pur 
sempre soggetti alle umane fralezze ; 
essi si amano ardentemente, si lasciano 
per qualche tempo allettare dal sogno 
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di un'amicizia fraterna e pura, ma fatti 
accorti del pericolo, sanno rinunciare, e 
dopo una lotta dolorosissima si dividono 
per sempre. 

In tutta la storia di Elena e di Daniele, 
attraverso alle gentili fantasie del poeta, 
si vede manifesto il suo intendimento di 
opporre alla corruttela della società mo- 
derna r idealismo cristiano, la fede in 
Dio e in una vita migliore : quella fede 
augusta in cui l'uno e l'altra eran nati 
e cresciuti. 

Raggiunse il poeta questo altissimo 
fine? 

Qualche critico trovò, ragionevolmente, 
che sarebbe stato più utile l'insegnare a 
fuggire la tentazione piuttosto che a vin- 
cerla, e che fo}5se arrischiato di mettere 
sott' occhio alla giovinezza il quadro di 
due che camminano sull'orlo di un pre- 
cipizio. Altri , tenendo conto delle abi- 
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tudini , delle inclinazioni , dei mali pro- 
fondi della società , giudicando che chi 
vive in essa si trova spe.sso nell'impos- 
sibilità di fuggire a dirittura il pericolo, 
videro in quest'opera un vero beneficio. 

Pare che il poeta , inoltrandosi negli 
anni, abbia inclinato a dar ragione piut- 
tosto ai censori, poiché nel poemetto Eva 
ha rappresentato un ideale superiore. 

Nel Daniele Cortìs , come nella Ma- 
lojjibra, si trova lo stesso intimo senti- 
mento della natura ; ma l'A. ha saputo 
evitare in questo secondo romanzo la 
sovrabbondanza della parte descrittiva e 
l'azione si svolge più rapida. Il poeta sa 
riprodurre con pochi tocchi di pennello 
i tratti caratteristici dei luoghi più di- 
versi, e al lettore pare di sentirsi tra- 
sportato davvero nei paesi e nell' am- 
biente descritto ; gli pare di conoscere 
la vallata amena delle Prealpi Vicentine, 
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ch'è il teatro principale dell'azione ; gli 
pare di essere, con Daniele, a Roma e 
a Lugano. 

Dopo Daniele Cortis venne il Mistero 
del Poeta, Protagonista ne è un giovane 
italiano : eroina , una giovinetta inglese 
che abita a Norimberga. 

Questa volta è l'antica venerabile città 
tedesca; è Eichstàtt, la cittadella nella 
valle deirAltmùhl e perduta tra i monti 
del Jura; è il Reno con le sue magiche 
bellezze che l'autore fa passare sotto agli 
occhi nostri. Le figure ch'egli ci fa cono- 
scere, Violet dalla voce soave, resa più 
attraente ancora dalla sua stessa imperfe- 
zione fisica, il poeta italiano dall' animo 
generoso e dalle nobili aspirazioni sono 
animate da tale e cosi vera vita, che ri- 
mangono impresse nell'animo del lettore 
a tratti indelebili. 

E non solo il Poeta e Violet, ma anche 
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i personaggi secondari. Tropler juniore, 
cosi magnanimo nella sua semplicità im- 
pacciata ; Tropler seniore , cosi buono , 
così vivace , cosi tedesco ; Luisa , cosi 
amabilmente ingenua eppure tanto av- 
veduta per affetto, fanno chiedere a molti 
se lo scrittore non li abbia davvero co- 
nosciuti ; come le ammirabili descrizioni 
dei luoghi e dei costumi rendono quasi 
incredibile che egli non abbia vissuto 
per molti anni in Germania. 

Nel Mistero del Poeta non abbiamo 
più l'amore nel senjo volgare della pa- 
rola, ma il più elet'ato idealismo delFa- 
more, le vere nozze simboliche. Si può 
chiamarlo con verità un poema4B5critto 
in prosa. '• .V 

Produsse viva e profonda impressione 
in Francia e in Germania ; più in que- 
st'ultima, dove gli stessi tedeschi amano 
leggerlo nella sua forma originale; perchè, 
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come ebbe a dirmi una gentile straniera, 
che innamorata del libro lo imparò tutto 
a memoria, in un* altra lingua non sa- 
rebbe possibile riprodurre la musica di 
quella prosa più sonora e più dolce del 
verso stesso. 

L'ultimo romanzo del Fogazzaro s'in- 
titola Piccolo Mondo Antico, ultimo per 
data, ma primo per alti e profondi sen- 
timenti religiosi; per la verità de' per- 
sonaggi e dell'ambiente in cui vivono e 
si agitano; per l'arte semplice, severa, 
squisita con cui fu ritratto. 

In questo Piccolo Alondo vi è quello 
che assai difficilmente si trova in un li- 
bro, il fascino che incatena il lettore al 
romanzo, che lo trascina a sentire, a 
piangere, a fremere, come deve aver sen- 
tito e pianto chi l'ha scritto. Io so di 
molti che hanno pianto di dolore e di 
gioia; so di tanti che, increduli, hanno 
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pensato, e penseranno ancora e, forse, 
un giorno diranno grazie ad Antonio Fo- 
gazzaro, che ravvivò loro in cuore la 
fiamma moribonda della fede materna. 

Qui non è più infatti il dramma di 
Enrico e di Miranda, di Daniele e di 
Elena, la vittoria cioè della grandezza 
deir anima umana che trionfa sulla ma- 
teria bruta dopo una lunga vicenda di 
azioni e di reazioni, in cui lottano tutti 
i desiderii, tutti gli istinti, tutti i viziì 
e tutte le virtù ; non è più la lotta pel 
trionfo deir amore puro come quello de- 
gli astri che « coniungtiutur non cor- 
pore sed hunine » o come quello delle 
palme che « mibent non radice sed ver- 
tice, » 

Qui invece è un profondo e inconci- 
liabile dissidio di idee e di sentimenti 
fra due giovani sposi. Franco e Luisa 
Maironi, egli religioso, esatto fino allo 
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scrupolo neir adempimento di ogni pra- 
tica di religione, ella scettica e fiera di 
una morale indipendente, eh' era riuscita 
a formarsi, e che giudicava più elevata, 
generosa, efficace di quella di suo ma- 
rito ; ma che i fatti mostrarono poi, con 
singolare evidenza, quanto fosse falsa e 
irragionevole. 

Vi fu chi, giunto alla fine del libro, non 
riscontrò in Luisa l'aspettato trionfo, come 
sembra T Autore si fosse proposto di mo- 
strare, ma quale sia stato il pensiero 
che Antonio P^ogazzaro ebbe a guida 
nella creazione di quest'opera d'arte, lo 
espresse cosi egli medesimo ad un suo 
giovane critico: 

«... Mi piace ringraziarla della bene- 
volenza che mi dimostra e, senza pre- 
tendere di modificare le opinioni sue, 
accennarle il concetto ch'io seguii nel 
mio libro, come cristiano.... 
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« Feci di Luisa una natura nobilissima 
e veramente superiore, sì; ma fin dalla 
prima parte appare in lei il lato infe- 
riore, il lato debole, e lo feci apparire a 
disegno. A proposito del testariiento e 
in tutte le sue relazioni colla vecchia 
marchesa, Luisa manca, rispetto a suo 
marito, di carità, E un vizio della sua na- 
tura, ed è anche un effetto della sua fredda, 
scarsa, superficiale religione. Ella sente 
la giustizia, ma non sente la carità, e 
questo è il germe, storicamente e psico- 
logicamente, della sua rovina spirituale 
futura. 

« Franco è invece inferiore a lei nella 
volontà, nell'azione. Molti sono i cre- 
denti che somigliano a Franco, che pra- 
ticano, si astengono dal male, ma operano 
poco, mancano del vero spirito cristiano. 
Per incarnare questo concetto mi occor- 
reva una natura piuttosto d'artista che 




ÌM sua v:fa 7^? 



dì pensatore. E la vera essenza del cri- 
stianesimo che opera in lui, più tardi, è 
l'amore, è la croce, ciò che vi ha di più 
vitale nella religione, ciò che agisce sugli 
uomini, da S. Paolo in qua, molto più ef- 
ficacemente dei ragionamenti filosofici e 
teologici; sono T amore e la croce che 
lo alzano, che gli fanno comprendere la 
sua incoerenza passata e che trasformando 
lui devono comunicare una certa emo- 
zione buona anche ai lettori del libro. 
Quanto ai ragionamenti dell'ottimo teo- 
logo, chi non sa quante splendide apolo- 
gie della fede si sono fatte e si posson 
fare, e chi non sa pure che la fede non 
può interamente dimostrarsi, perchè al- 
trimenti non sarebbe una grande virtù, 
chi non sa che non è possibile alcuna 
contraddizione logica fra la ragione e la 
fede, ma che la fede resta sempre un 
dono di Dio? L'opposizione di Luisa a 
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Franco non è legittima che in quanto ri- 
guarda il difetto di opere. Franco, a suo 
tempo, riconosce questo difetto di opere 
e si emenda. 

« Dovevo io guastare l'effetto artistico 
del romanzo inserendovi un'apologia ra- 
gionata della fede, che avrebbe annoiato 
molti e convertito, pur troppo, nessuno? 
No: io volli che parlassero i fatti, e mi 
bastò dire che l'apologia era pronta. » 

Questi i protagonisti, dei quali, forse, 
chi lo sa?, un giorno tornerà a parlarci 
Antonio Fogazzaro ; ma intorno a loro e 
con loro si muovono e vivono un numero 
infinito di personaggi che, visti anche un 
istante, non si dimenticano più, che ri- 
marranno impressi nella memoria. La 
dolce e santa madre di Luisa, la vecchia 
astuta peccatrice della marchesa Maironi, 
la povera signora Barborin, lo zio Piero, 
queir a^mminibile zio Piero che sembra di 
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vederlo, di udirlo, che siamo costretti ad 
amarlo ed applaudirlo mille volte, e in- 
fine queir adorabile Ombretta Pipì che 
tante lacrime ci strappa dal cuore e dagli 
occhi, sono creazioni di un ingegno forte, 
di un pensatore profondo, di uno scrittore 
potente che oggi, in Italia, non ha com- 
petitori. Gli Italiani , del resto , hanno 
saputo apprezzare l'opera nuova del Fo- 
gazzaro se, dopo non ancora cinque mesi, 
il bravo signor Chiesa ò già alla dodi- 
cesima edizione. 

L'impronta signorile e aristocratica del- 
l'arte del nostro romanziere traspare come 
da' suoi romanzi cosi ne' suoi componi- 
menti più brevi, i quali, pubblicati da 
prima in riviste e giornali lotterarii, videro 
poi la luce raccolti in due volumi editi, il 
primo nel 1887 dal Chiesa, col titolo Fe- 
dele ed altri racconti, e l'altro dal Voghera 
nel 1894, intitolato Racconti brevi. 
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Alcune novelle, come appunto Fedele, 
Una idea di Enncs Torranza , Per una 
foglia di Rosa, Eden Anto, sono gioielli 
d'arte ; più d' una ha concetto morale 
sano e luminoso. (ìraziosissime le Fiabe 
per Maria, ch'egli scrisse espressamente 
per la sua bambina Maria malata, e 
prima tra queste Malgari, Veri quadri 
dal vero, dai quali si possono trarre utili 
ammaestramenti sono il Crocijìsso d'ar- 
gento , il Testamento dell'orbo da Ret- 
torgole, Pereat Roehiis ed altri. 

In parecchi di questi scritti minori il 
poeta ha lasciato più libero corso alla 
sua vena umoristica, sempre piena di 
brio giovanile, e qualche volta di fine 
sarcasmo. 

Certo non tutti questi racconti rag- 
giungono la medesima altezza ; anzi ve 
n'ha qualcuno di poco o nessun valore. 
Ma quale pescatore può vantarsi, per 
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quanto fortunato, di non avere raccolto 
che perle ? 

L' osservazione e lo studio cissiduo 
della natura , per tutte rivelarne le più 
recondite e dimenticate bellezze, con- 
dussero il Fogazzaro alla ricerca del bello 
in ogni cosa creata ; ed e naturale che 
egli esultasse allorché gli parve di ve- 
dere nuovo accordo tra la scienza e la 
fede. Che se le sue osservazioni solleva- 
rono dispute vivaci e talvolta acerbe, 
egli non ebbe di mira che un solo, no- 
bilissimo fine. Infatti, secondo il suo con- 
cetto deir evoluzione , come legge del- 
l' universo, come modus operandi della 
Intelligenza Suprema che lo governa, 
ufficio dell'arte e di aiutare, con la rap- 
presentazione della bellezza, V elemento 
spirituale e superiore nell' uomo a ele- 
varsi sopra r elemento brutale e infe- 
riore. 
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Si ricordi che l'arte non serve a rap- 
presentare la bellezza fisica soltanto, ma 
ogni specie di bellezza, quindi anche la 
morale e la intellettuale ; le quali, so- 
vrane, attraggono a sé l'ammirazione e 
l'affetto dello spirito umano, e natural- 
mente lo elevano. 




DI 

MARIANO FOGAZZARO 



Nel giorno trigesimo dalla sua morte. 
(Dalla Roma Letteraria), 
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HI narrerà senza piangere la 
grande sventura, che ha colpito 
il poeta prediletto degli Italiani, Tuomo 
della carità , il fervido credente ? 

Il suo Mariano ave a varcato appena 
i vent'anni, Tetà dolce e serena della vita, 
Tetà dei sogni e delle illusioni, del sor- 
riso e della speranza. Una fiera tempesta 
in breve ora disperse speranze, illusioni, 
presagi ; l'albero prezioso, percosso dalla 
folgore cadde, e la vita del giovane buono 
s' infranse ! 

Cosi improvvisamente Antonio Fogaz- 
zaro si vide strappato dal cuore l'unico 
adorato figliuolo, e Vicenza amaramente 
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comprese non più lontano il tramonto 
di una illustre famiglia, modello di reli- 
giose e cittadine virtù. 

Eppure Alariano Fogazzaro era forte 
e robusto; ma quali ostacoli non vince 
la morte? Egli era gentile d" aspetto , 
schietto, geniale, carissimo a tutti; era 
amato da chiunque usasse con lui. Suo 
padre, la niadre, le sorelle, gli zìi, tutti 
in lui solo vivevano, ed egli solo era 
il moto, la luce, T anima di tutta quella 
casa tanto felice, e oggi muta, squallida, 
come un vago giardino inesorabilmente 
devastato dalla bufera. 

Per sentimento di dovere e per devo- 
zione filiale, Mariano si era presto dedi- 
cato con amore allo studio, e per tempo 
ne avea inteso il vantaggio; nel ginnasio, 
nel liceo, nella università patavina, con 
somma compiacenza degli stessi compagni, 
aveva raccolto plauso ed onore. Modesto, 
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ma non timido, ebbe allora gradito il 
premio e la lode, perchè consapevole di 
averla guadagnata, perchè sapev^a di aver 
procurato una grande soddisfazione, la 
migliore ricompensa alle cure sollecite 
e affettuose dei suoi genitori. 

I trionfi paterni lo animavano, non lo 
insuperbivano mai; giammai intesi dalle 
sue labbra una parola di millanteria, cosa 
rara in un giovane circondato di amici, 
di ammiratori, di tanti beni di fortuna: 
giovane forte, amò la fatica, i monti, i 
cavalli, i viaggi, tutto quello che serviva 
a rendere più perfetta l'educazione di un 
gentiluomo, destinato a continuare le no- 
bili tradizioni degli avi. 

Non è vero che il timido fiore, le soavi 
grandezze non rivela che dal semplice pro- 
fumo? Ebbene, solo chi visse intimamente 
vicino a Mariano Fogazzaro potrà dire 
di lui quanto fosse buono, quanto amo- 
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revole, in qual modo devoto e affezio- 
nato ai suoi cari. Suo padre era il con- 
fidente intimo della sua vita, per lui non 
avea secreti: la madre, le sorelle non 
potranno dimenticare le sue spontanee 
e vive dimostrazioni di affetto ; ogni qual 
volta s'incontrava nell'ottantenne zio don 
Giuseppe, gli gettava le braccia al collo 
e teneramente lo baciava; pei bambini 
sentiva cosi grande effusione da parere 
felicissimo tra di loro. Nell'Asilo d'infan- 
zia di Vicenza il suo nome resterà scol- 
pito nel marmo, tra i generosi benefat- 
tori di quegli innocenti ; il suo nome vi 
resterà quale un inno di amore e di gra- 
titudine. 

Quando improvvisamente si cominciò 
a temere per la sua vita, la ridente villa 
di San Sebastiano, sui colli Berici, fu 
vista assediata di genti ansiose. 

Era manifesto che versava in peri- 
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colo una vita cara a molti, e merita- 
mente cara. Intanto il male incalzava 
fiero, indomabile : era una pietosa mera- 
viglia considerare, nel rammarico degli 
altri, lui pazientissimo, tranquillo, guar- 
dare in faccia alla morte, senza piangere 
la sua fine immatura; sentirlo dire più 
volte al padre suo, il solo e caro e pre- 
diletto infermiere : papà mio, questa notte 
morrò. Il subdeUritim lo tenne, negli ul- 
timi giorni, inconsapevole di se stesso; 
ma ebbe lunghi intervalli di meravigliosa 
lucidità di mente, e fu in quegli inter- 
valli ch'egli fece serenamente la sua 
confessione allo zio don Giuseppe, come 
se vi si fosse da lungo tempo apparec- 
chiato; fu in uno di quegli intervalli ch'egli 
stesso chiese il « Pane dei forti » per pre- 
pararsi al gran viaggio. Ricevuto con, 
somma edificazione il buon Gesù, si rivolse 
ancora una volta al padre sorridendo — 
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Addio, papà — gli disse, e fu sorpreso 
dal delirio. Poche ore dopo si svegliava 
tra gli angeli, in cielo, dove i suoi Nonni 
l'aspettavano, quei cari nonni ch'egli amò 
sempre, che non dimenticò nel suo male. 
— Dirai che son morto invocando il nome 
grande di Dio, come i miei nonni — avea 
detto a un famigliare, la vigilia della sua 
morte. Due giorni dopo gli amici, lacri- 
manti, portarono via di là la salma be- 
nedetta, e quel corteo parve piuttosto 

r 

un trionfo che un funerale. 

Tu sei beato, Mariano ; ma quale lutto 
nella tua casa, e in quella dei venerati 
tuoi zii! Essi ti hanno bensi donato al 
Signore; hanno reverenti piegata la fronte 
al Suo volere; ma come non debbono 
crederlo un sogno quello che tu non 
debba più comparire in mezzo a loro ?. 
Come possono persuadersi che tanta festa 
di natura abbia a sorridere intorno a 
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quel paradiso del tuo San Sebastiano, e 
tu non vi ritorni festevole e gaio? Che 
possa ritornare un nuovo maggio e nuove 
rose tornino a fiorire, e tu non sii con 
loro a godere di quel soave profumo? 
Infelicissimi genitori, tergete le lacrime; 
il vostro caro pellegrino per altra via ha 
preso il cammino, ma 

Tornerà coH'estrcmo scintillio 
Delle pallide stelle, a nuovo albore, 
A dirvi : — O cari, il novo sol non muore. 
Reco la meta : eternamente in Dio ! 

SEBASTIANO RUMOR. 
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DI 



ANTONIO FOGAZZARO. 




AVVERTENZA. 



Per gli scritti del Fogazzaro ho seguito 
V ordine cronologico, mettendo ad ogni 
singolo lavoro le note bibliografiche. Delle 
recensioìii ho registrate tutte quelle che 
sono a 7nia conosce7iza, senza tener conto 
se fossero favorevoli o meno all' autore, 
e ciò perche possa valersene chi vorrà 
preparare uno studio coscienzioso. 

Sarò grato a coloro che avendone il 
mezzo, mi offriranno il modo di riempire 
le lacune e rendere il mio lavoro sempre 
pili perfetto. 




1. Una ricordanza del lago di Como, Versi. 
— Vicenza, Paroni, 1863, in 16.^ pa- 
gine 16. (Nozze Scola-Patella). 

2. Albo Veneziano, (6*. Marco - Barcarola - 
Lido -Serenata), — Vicenza, Longo, 1865, 
in 8.^ pag. 14 non numerate. (Nozze 
elementi-Marchesini). 

3. A mia sorella. Ode. — Senza luogo e 
anno di stampa (1868), in foglio, pag. 4. 
(Nozze Fogazzaro-Danioni). 

4. Discorso teìiuto al Teatro Olimpico per 
la dispensa dei premi agli almmi delle 
scuole serali civiche e rurali. 

Nel Programma dei premi distribuiti 
nel Teatro Olimpico il dì della festa dello 
Statuto agli scolari delle scuole serali ci- 
viche e rurali del Coìuume di Vicenza 
l'anno scolastico iSóg-yo. — Vicenza , tip. 
Paroni, 1870. 
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5. Najadi, \,^ Alfoìite, 2.^ Nel lago, — Vi- 
cenza, Burato, 1871, in 8.*^ pag. 8. (Nozze 
Casalini- Barrerà) . 

6. Dell' awenù'e del romanzo in Italia, Di- 
scorso. — Vicenza, Burato, 1872, in 8.° 
pag. 28. 

Negli Atti della Accademia Olimpica, 
Anno 1872. — Volume 2.", pag. 7-30. 
Vicenza, 1872. 

7. Un poeta perduto (Francesco Saggini). 

Nel Coìivegìio di Milano, Volume 2.*^, 
secondo semestre. — Milano, 1873, pa- 
gine 41-51. 

8. La tua nuova casa, — Milano, Bernar- 
doni, 1873, in 8.*^ pag. io. (Nozze Pio- 
vene- Valmarana). 

Riprodotta in l^alsolda. Poesia dispersa, 
— Torino, 1886, pag. 81-84. 

9. Cenni sull' epopea nazionale Finnica, 

Nel Convegno di Milano. — Voi. 3." 
fase. 2.^ di febbr. 1874, pag. 1 18-133 e 
fase. 3." Marzo, 1874, pag. 208-222. 
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IO. Miranda, 

I.* edizione, Firenze, Le Monnier, 
1874, in 8.^ pag. 204. 

2.* edizione, Milano, Brigola, 1879, in 
8.^ pag. 152. 

3.* e 4.* edizione, Torino, Casanova, 
1889, in 16. ° pag. 220: illustrata da 
David Calandra. 

5."* 6.* -jJ" 8."* 9.'' IO."* e II.* edizione, 
Milano, Chiesa, Omodei, Guindani, 1896. 

Miraìida fu tradotta in lingua tedesca 
per A. Meinhardt (Maria Hirsch). — 
Leipzig, Wilhelm Friedrich, 1882, in i6.°, 
pag. 128. 

Si vegga Giacomo Zanella : Miranda di 
Antonio Fogazzaro, Conferenza tenuta al 
Circolo giuridico in Napoli il giorno 21 
Maggio iSjy, — Napoli, Testa. 1877, in 
8.^ pag. 14, riprodotta nello stesso anno 
fra gli Scritti varii dello Zanella. — Fi- 
renze, Le Monnier, pag. 362-382. 

Parlarono ancora della Miranda: G. 
Solimbergo, in appendice al Diritto, Roma 
23 Giugno 1874, Num. 176; Emilio Valle, 
in appendice alla Gazzetta di Venezia del 
2 Ottobre 1879. Num. 262 ; L. Vero, nella 
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Libertà, Roma 29 Giugno 1874; lo. Nuova 
Antologia, nel voi. 26*^ a pag. 809.810; 
la Triester Zeitung, giudizio che si ri- 
produsse quindi tradotto nella Provincia 
di Vicenza del 8 febbr. 1882, Num. 32: 
la Rassegna Nazioìiale, Anno XI, voi. 
48.° pag. 213-215, Firenze, 1889; V Il- 
lustrazione italiana del 27 luglio 1879, 
Num. 30, pag. 55. 

II. Valsolda, — Milano, G. Brigola, 1876, 
in 8.° pag. 106, ripubblicata col titolo: 
Valsolda, Poesia dispersa — Torino, 
Casanova, 1886, in 16.^ pag. 138 col ri- 
tratto del Fogazzaro. 

Della Valsolda furono tradotte varie 
poesie. // ritorno del lavoro, la Rondine, 
Silenzio, A sera, Mi g7'a?ideggia nell'ombre 
della sera, si trovano tradotte in Poesie 
Italskà nove doby , 1782-1882, - Sestavil a 
preloziljaroslav Vrchlicky, - V. Praze, Jof. 
R. Vilimek, 1885 , pag. 171. Mi graii- 
deggia ne l'ombre della sera, A Sera e 
In San Marco di ì^enezia in Italiafi 
Lyrists of to-day translations front C07i- 
temporary Itali a n Poctry l Villi biographi- 
cal fiotices by G, yl. Greene - London , 
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1893, a pag. iir-ii8; La Madonnina del 
faggio in Finsk Tidskfift, H. 4, T. 30 Ok- 
tober, 1891. - Helsingfors, 1891; Il mio 
sepolcro (Vorrei su l'ardua guglia esser 
sepolto — ) in Ny Illustrcrad Tidning, - 
Stockholm,d. 2 Maj 189 1, N.v. 18, p. 155. 

Della Valsolda scrissero : Augusto P^er- 
rero, nella Gazzetta letteraria artistica 
scientifica di Torino del 13 Marzo 1886. 
Num. 11; Lo P^orte Randi, nel Gioriiale 
di Sicilia, Palermo, 17 Aprile 1886, Num. 
106: Hedera Helix (Sofia Albini), nel 
Caffè di Milano del 11-12 Marzo 1886, 
Num. 658, che fu riprodotto nella Pro- 
vincia di Vicenza del 12-13 Marzo 1886, 
Num. (ò'] ; Marrad, nella Rassegna critica 
della letteratura Italiana', Enrico Nencioni, 
nella Nuova Antologia, Anno 21. Terza 
Serie. Voi. 2.^ pag. 1-18, fascicolo del 
I Marzo 1886; Ettore Sanfelice , nella 
RondÌ7ie di Bologiia del 11 Aprile 1886, 
anno i.^ Num. 2; Giovanni Setti, nel 
Fanf lilla della Domenica dt\ 28 Marzo 1886. 
Num. 13; V Illustrazione Italiana dt\ 6 
Febbraio 1876, Num. 15, pag. 234-235 e 
del 21 Marzo 1886, Num. 12, pag. 248. 
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2. Per il VII Centenario della Battaglia di 
Legnano, V'ersi. — Vicenza, Durato, 1876, 
in 8.° pag. 8. 

13. Felicissime nozze Br usati- Chiarini, Aprile, 
1876. Alla Sposa. — Vicenza, Barato, 
1876, in 8.^ pag. 8. 

14. Per le 710 zze Lampertico-Maìigilli, Alla 
Sposa. — Milano, G. Bernardoni, 1876, 
in 16.^ pag. 8. 

15. // Pellegrino del mare ignoto. Leggenda. 

- Milano, Tip. Bernardoni, 1878, in 
i6.°, pag. 18. (Nozze Lampertico - Pio- 
vene). 

16. Per la morte di Eugenio Napoleone, Ode 
di Giosuè Carducci, Articolo critico. 

Nel Giornale della Provincia di Vicenza 
del 12 Agosto 1879, N. 187. 

Alla critica del Fogazzaro il Carducci 
rispondeva nel Preludio del 24 Agosto 
1879, Num. 26, cui Antonio Fogazzaro 
replicava nel Giornale di Vicenza del 2 
Settembre, Num. 204. 
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17. La Colonna d' Auiari, — Milano, Tip. 
Bernardoni di C. Rebeschini e Ci 881, 
in i6.° pag. 8. Nozze Lampertico-Balbi). 

Riprodotta in Valsolda^ Poesia dispersa, 

— Torino, 1886, pag. 1 19-120. 

18. Frammenti di canti nuziali FÌ7i7iici, Ver- 
sione libera (i.^ Il Canto della Madre, 
2.° Il Canto dei Consigli). - Milano, Tip. 
Bernardoni di C. Rebeschini e C. 188 1, 
in 4.° pag. r6. (Nozze Lampertico-Balbi). 

19. Profumo, — Milano, Tip. Bernardoni di 
C. Rebeschini e C. 188 1, in 8.° pag. 8. 
(Nozze Gnecchi-Rossi). 

Riprodotto in Valsolda, Poesia dispersa, 
Torino, 1886, pag. 90. 

20. La lettrice, — Vicenza, Barato, 1881, in 
8.^ gr. pag. 8. (Nozze Marzotto-Dalle 
Ore). 

Riprodotta in Valsolda, Poesia dispersa, 

— Torino, 1886, pag. 77-7^. 

21. Malombra, 

1,^ edizione. — Milano, G. Brigola, 
1881, in 8.° pag. 532. 
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2,°' ediz. — Milano, G. Brigola, 1882, id. 

a."- 4.* e 5."" ediz. — Milano, G. Galli, 
1886, in 8.'* paj^. 520. 

6/'^ ediz. — Milano, Chiesa e Guindani, 
1890, id. 

7,^ ediz. — Milano, idem, 1894, in 8° 

pag. 552. 

8.''* e 9.'* ediz. — Milano, id. 1896, id. 

10.^ ediz. — Milano, idem. 

Malombra fu tradotta in lingua tedesca 
per Adolfo Courth, e fu edita nella Col- 
lection Spemann — Stuttgart, 1883. Tre 
volumi in ^.^ pag. 240-244-210. 

In lingua svedese per E. af D. (Edvard 
af Donner). — Stockholm, Loostròm et 
Komp: S. Fòrlag, 1888. Due voi. in 8.° 
pag. 527 compless. 

In lingua inglese per F. Thorold Disck- 
son — London, T. Fisher Unwin, Pater- 
noster Square, 1896, in 8." 562. 

Della Malombra parlarono : Ettore 
Broggi, nel Corriere del Lario di Como, 
23 Giugno i88t, Num. 74; G. Cegani, 
w^W Ateneo Ve?ieto, Serie IV, Num. 4, 
Settembre, 1881, pag. 255-265; G. Co- 
stetti, nel Capitan Fracassa del 3 Luglio 
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1881, riprodotto nella Proviìicia di Viccìiza 
del 6 Luglio 1881, Num. 152 ; Salvator 
Farina , nella Rivista Minima, Milano , 
1881, Anno XI. fase. 7.° pag. 555-557; 
Filippo Filippi, w€i\2i Provincia di Vicenza 
del 30 Agosto 1881, Num. 199 ; Enrico 
Panzacchi n^ij^anfulla della Domenica del 
17 Luglio 1881, Num. 29; Alberto Sor- 
mani, nella Gazzetta del Popolo della Do- 
menica di Torino, Marzo 1887; Ottorino 
Torri, nella Gazzetta di Parma, del io 
Giugno 1881 , Num. 156; il Berico di 
Vicenza del 12 Giugno 1881, Num. 47; 
r Illustrazione Italiana. Milano 24 Luglio 
1881, Num. 30, pag. 58. 

22. Dopo la vendemmia, 

Ke\ Preltidio del Gennaio 1882; ripro- 
dotta nel Giornale di Vicenza del io Gen- 
naio 1882, Num. 7, e quindi in Valsolda^ 
Poesia dispersa, — Torino, 18S6, pag. 97. 

23. U71 pensiero di Ermes Torraiiza, — 
Milano, Brigola, 1882, in 8.^ pag. 57. 

Riprodotto col titolo mutato « Un' idea 
di Ermes Torranza » in Fedele ed altri 
racconti, — Milano, Galli, 1887, p. 49-96. 
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Tradotto in lingua inglese nella Rivista 
Italia^ a Monthly Magazine ]a.nua.ryt 1888, 

pag. 34-50- 

In lingua tedesca dalla baronessa Séra- 
phine Blangy, nel Tagespost Morgenblatt. 
Graz, 25 e 27 Dicembre 1892, Numeri 357- 

358. 

In lingua francese nella Revue Bleue 

del 3 Agosto 1895. Tomo IV, Num. 5, 
pag. 134-141. 

Ne parlò : A. Lo Forte Randi nei Gior- 
nale di Sicilia del 17 Dicembre 1884, 
Num. 348. 

24. Una goccia di rhum. Novella. 

Neir Arcadia della Carità, Strenna in- 
ternazionale a beneficio degli ino?idati. — 
Lonigo, Pasini, 1883, pag. 28-29. Ripro- 
dotta in Fedele ed altri racconti, — Mi- 
lano , Galli, 1887, pag. 193-204. 

25. Tempesta estiva. Ode. — Vicenza, Burato, 
1883, in 8.^ pag. IO. (Nozze Monterumici- 
Malvezzi). 

Riprodotta in Valsolda, Poesia dispersa, 
^- Torino, 1886, pag. 17. 
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26. Idillio Cosacco, — Vicenza, Paroni, 1884, 
in 8.^ pag. 6. (Nozze Bayard De Volo- 
Malvezzi. 

Riprodotto in Valso Ida ^ Poesia dispersa. 

— Torino, 1886, pag. 104. 

27. Quiete meridiaìia nell'Alpe - e - Canto su- 
perbo. — Vicenza, Paroni, 1884, in 8.° 
pag. 14. (Nozze Malvezzi-Chielin). 

Riprodotti in Valsolda, Poesia dispersa. 

— Torino, 1886, pag. 127 e 130. 

28. In S. Marco di Venezia. — Sonetto. 

Nella Ronda di Verona dell' 8 Giugno 

1884, Num. 13. Riprodotto in Fh'/i'(?^/^, 
Poesia dispersa. — Torino, 1886, pag. 79. 

29. Per la gentile giovinetta Eugenia Gabrieli. 
Versi. 

Inseriti nel libro Fiori sulla tomba di 
Eugenia Gabrieli colti da suo zio Andrea. 

— Bari, Stab. tip. Cannone, i88.|, pa- 
gine 11-12, 

30. Fedele. Novella. 

Nel Capitan Fracassa del 3 Marzo 

1885, Num. 61. Riprodotta in Fedele ed 
altri racconti, — Milano, 1887, p. 11-44. 

14 
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31. Il fiasco del ^naestro Chieco, Novella. 

Nella Nuova Antologia del 16 Luglio 
1885, Anno 20, ser. 2.* fase. 14, pa- 
gina 241-254. Riprodotta in Fedele ed altri 
racconti, — Milano, 1887, pag. 1 01-140. 

32. Eden Anto, Novella. 

Nel Fanfulla della Domenica, N. io, 
8 Marzo 1895. Riprodotta in Fedele ed altri 
racconti, — Milano, 1887, pag. 148-186. 

33. Daniele Cortis, Romanzo. 

i.^ 2."' e 3."' edizione. — Torino, Casa- 
nova, 1885, in 8.^ pag. 388. 

4."' ediz. — Torino, Casanova, 1891, 
in 8.^ pag. 378. 

S."" ó."" 7.'' S."" e 9."" ediz. — Milano, 
Chiesa, Omodei, Guindani, 1896, in 16. ° 

pag. 394. 

10.*^ 11.'^ 12.''* 13." ed. - Milano, id. 1896. 

Il Daniele Cortis fu tradotto in lingua 
svedese per K. af D. (Edvard af Don- 
ner). — Stockholm, Cari Suneson, 1886, 
in 8.^ pag. 385. 

In lingua inglese per Mrs. I. R. Til- 
ton. — New York , Henry Holt and 
Company, 1887, in 16.° pag. 308. 
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In lingua tedesca per A. Dulk-Scheu. 

— Stuttgart, Verlag von I. Engelhorn , 
1888, in 8.^ volumi 2, pag. 156-160. 

In lingua inglese per Stephen Louis 
Simeon. — London , Remington et C. 

1890, in 8.^ pag. viii-376. 

In lingua olandese per Malvina Twiss 
Suermondt. — Utrecht, I. L. Beijers, 

1891, in 8.^^ pag. 436. 

In lingua olandese per C. de Vries- 
Robbè, pubblicato in Aja, nel periodico 
letterario Het Vederland, Anno 1891. 

In lingua francese per M. Paul Solanges. 

— Paris. Calmann Lévy editeur, 1896, in 
8.^ pag. 432. Antecedentemente era stato 
pubblicato nella Reviie de Paris ^ 2.® année. 
N. 18, 19, 20, 21. 

Parlarono del Daniele Cortis: F. Ca- 
meroni, nel Soie di Milano del 20 Feb- 
braio 1885, Nuni. 42; Gustavo Conti, 
nella Gazzetta letteraria artistica di To- 
rino del 14 Febbr. 1885, Num. 7; Fafner, 
nella Gazzetta del Popolo della Domenica. 
Torino 15 Febbr. 1885, Num. 7; Lo 
Forte Randi, nel Giornale di Sicilia del 
17 Marzo 1885. Num. 75; En. France- 
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sconi, nella Ronda di Verona dell'S Feb- 
braio 1885, Num. 6; Luigi Gualdo, nel 
Corriere della sera, Milano , 2-3 Marzo 
1885, Num. 60; Cesare Gueltrini, nel- 
V Euganeo di Padova del 4 Febbr. 1885, 
Num. 35; André Hallays, n^i Journal de s 
Débats du 7 Mars 1896; E. De Lagar, nella 
Riforma del 1 e 5 Aprile 1896, N.92e96; 
R. Dalle Mole, nel Pungolo della Dome- 
nica, Milano, I Marzo 1885, N. 9; Paul 
Monceaux, nella Revue Bleue^ du i Fé- 
vrier 1896, pag. 148-151 ; E. Nencioni, 
nella Nuova Antologia, Anno 20, ser. 2.* 
fase. IO, pag. 209-218. Roma, 1885; Henry 
Rabusson ne V Univers illustre du 18 Avril 
1896; U. Valcarenghi, in Ore Quiete, Mi- 
lano, 8 Febbraio 1885, N. 11, pag. 81-83; 
Pietro Zani boni, n%\V Euganeo di Padova 
del 23 F'ebbr. 1885, N. 54; C. D. Wirsen, 
nel Post-och Jnrikes Tidìiingar, Stockhol- 
mon 15 Apr. 1885, riprodotto in lingua 
italiana nella Provincia di Vicenza del 26- 
27 Apr. 1886. N. no; il Perico di Vicenza 
del 24 Febbr.. 1885, N. 24; V Euganeo di 
Padova del 30 Genn. 1885, N. 30; VIllu- 
strazio7ie Italiana del 15 Marzo 1885, 
p. 174; il Piccolo deir8-9 Feb. 1885, N. 39; 
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la Libertà di Roma del 28 Febbr. 1885, 
Num. 59 ; la Provincia di Vicenza d^i 17 
Febbr. 1885 ; la Rassegna Nazionale del 
Marzo 1885. Anno VII, Voi. 22.^ pa- 
gine 318-320; il Subalpino di Cuneo del 
17-18 Marzo 1885, Num. 31; la Ve?iezia 
del 23 Marzo 1885, Num. 82; Beilage zur 
Allgemeinen Zeitung del 16 Luglio 1885 ; 
The Daily ChroniclCy 5 Aprii 1890; The 
Morìiing Post, 8 Aprii 1890, The Aca~ 
demy Satiirday^ 19 Aprii 1890; The Guar- 
dian, 23 Aprii 1890; V^anity Fair, 26 
Aprii 1890; The Literary World, 3 Set- 
tembre 1886. Voi. 34, pag. 189-19 1 ; le 
Jour du 13 Avril 1896; la Vie Contempo- 
raine du i Mai 1896. 

34. Versioni dalla musica, Rob. Schumann 
(op. 68). 

Nel Nabab, Bologna, 1885. Riprodotte 
m Fedele ed altri racconti, — Milano, 1887, 
pag. 289. 

35. Versioni dalla Musica, Van Beethoven, 
(op. 27). 

Nella Cronaca Bi san lina, Roma, 1885. 
Riprodotte in Fedele ed altri racconti, — 
Milano, 1887, pag. 97. 
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36. Liquidazione, 

Nel Nabab, Bologna, 15 Gennajo 1885. 

Num. 27. Riprodotta nella Provincia di 

Vicenza del 20-21 Genn. 1885, Num. 19, 

e poi in Fedele ed altri racconti, Milano, 

1887, pag. 305-315- 

37. Pereat Rochiis, Novella. 

Nel Corriere di Roma del 1-2-4 Gen- 
naio 1886. Riprodotta in Fedele ed altri 
7'acconti, — Milano, 1887, pag. 211-288. 

Fu tradotto in lingua inglese nellV/^- 
Ua7t Monthly Magazine, N. 6 e 7, Giugno 
e Luglio 1888. — Roma, 1888, pag. 35-52. 

38. Novelle e Paesi Valdostani di Giuseppe 
Giacosa, Bibliografia. 

Nel Fanf lilla della Domenica del 14 
Marzo 1886, Num. ir. 

39. Un' opinioìie di Alessaiidro Manzoni, Di- 
scorso letto al Circolo filologico di Fi- 
renze il 28 Marzo 1887. — Firenze, 
Cellini, 1887, in 8.^ pag. 24. 

Estratto dalla Rassegna Nazionale, Fi- 
renze 1887. Anno 9.^ fase. 16, Lug. 1887, 
pag. 193-215. Riprodotto nel fase. 16° 




opere e critici iii 



della Collezione minima» - Napoli, Luigi 
Pierre edit. 1892, col ritratto del Fogaz- 
zaro, pag. 36. 

Parlarono di questo discorso : Decio 
Cortesi nel Fanfulla della Domenica del 
26 Giugno 1892. Num. 26; Alberto Sor- 
mani , nel Corriere della Domenica , Mi- 
lano, IO Luglio 1892, Num. 28 ; il perio- 
dico Vittoria Cotonila nel fase, i^ di 
Agosto 1892, pag. 475-477. La Gazzetta 
letteraria. Anno XVL 1892. Num. 49; 
la Nazione del 30 Marzo 1887. 

40. Versioni dalla musica, Boccherini. Mi- 
nuetto in la. 

Nel Fanfulla della Domenica del 4 Aprile 
1886, Num. 14. Riprodotte in Fedele ed 
altri 7' accoliti, — Milano, 1887, pag. 141. 

41. Versioni dalla musica. Martini. (Gavotta). 

Nel Fanfulla della Domenica , del 30 
Gennaio 1887. Riprodotte in Fedele ed 
altri racconti, — Milano, 1887, pag. 187. 

42. Fedele ed altri racconti, 

I.* 2.* e 3."" edizione. — Milano, G. 
Galli, 1887, in 8.^ pag. 316. 
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4.^ e 5/ ediz. Milano, Chiesa e Guin- 
dani, 1894, in 8.° pag. 326, con una 
nota dell'Autore alla i.* edizione. 

Di questi racconti parlarono : Alfredo 
Baccelli, nel Fanfulla della Domenica del 
9 Ottobre 1887, Num. 41, articolo che il 
Baccelli poi riprodusse nel libro Impres- 
sio7ii e ìiote letterarie, - Città di Castello, 
Lapi , 1889, pag. 65-79; ^* Depanis, 
nella Gazzetta letteraria, Anno XI. 1887. 
Num. 17; Filippo Filippi, n^Wdi Per seve- 
ra7iza, Milano, 22 Aprile 1887; Adalb. 
Meinhardt, nel Die Gegeiiwart di Berlino 
del 27 Agosto 1887; E. Nencioni , nella 
Nuova Antologia, Anno 22, fase, del i.° 
Agosto 1887, pag. 409-426; Matilde Serao, 
nel Corriere di Roma del 7 Aprile 1887, 
Num. 96; Lo Forte Randi, nel Giornale 
di Sicilia del 17 Dicembre 1884, N. 348, 
aveva parlato espressamente del « Pen-. 
siero di Ermens Torranza » ; la Rassegna 
Nazionale, Anno IX, Voi. 36.*^ pagi- 
ne 587-591. Firenze 1887; V Illustrazione 
Italiana del 15 Maggio 1887. Num. 20, 
pag. 355-356; Viride del 2 Aprile 1882 
per « Un pensiero di Ermes Torranza », 
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43. VÌ7ino di Garibaldi, 

Nel numero unico Vicenza- Garibaldi , 
21 Agosto 1887, — Vicenza, Burato, 1887. 

44. Don Giovanni Barrerà, Necrologia. 

Nella Provincia di Vicefiza dei 19-20 
Sett. 1887, Num. 253. 

45. // Crocefisso d'argento. Racconto. 

Nella Vita Italiana, - Roma , i^ Die. 

1887. Riprodotto nella Coltura e lavoro, 
Treviso, Febbrajo 1888, Anno 29, N. 2, 
pag. 38-42, e quindi a sé nel fascicolo 7.° 
della Novissima Biblioteca Diamantina, 
- Milano, E. Trevisini edit., pag. 70, e 
nei Racconti brevi - Roma, Voghera, 1894, 
pag. 7-24. 

46. In memoriam (di suo padre). Sonetto. 

In Scienza e Cuore, Ricordo del 1888 
del pio Istituto pei figli della Provvi- 
denza. - Milano, tip. editrice Cogliati, 

1888, pag. 41-42. 

47. Noi tur 710, 

NeìV Albu?n Ricordo. Vili Centenario 

dell' Uìiiversità di Bologna, — Bologna , 

Succ. Monti, 1888. 

15 
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48. Parole dette al Cimitero di Vicenza dinanzi 
al feretro di Giacomo Zanella, 

Nella Provincia di Vicenza del 20-21 
Maggio 1888, Num. 139. 

49. laufré Rudel. Poesia antica e moderna. 
Lettura di Giosuè Carducci, — Bologna, 
Zanichelli, 1888. Articolo critico. 

Nella Rassegna Nazionale, Anno X, 
fase, i.*^ Luglio 1888, pag. 186-190. - 
Firenze, Cellini, 1888. 

50. // Mistero del poeta. Romanzo. 

I.* 2,^ e 3.* edizione. — Milano, Galli, 
1888, in 8.*" pag. 379. 

4* edizione. — Idem Chiesa e Guin- 
dani, anno 1889. 

5.** e 6.^ ediz. — Idem, idem. an. 1892. 

7.^ 8."* 9.^^ edizione. — Idem, idem. 1895. 

(Fu antecedente pubblicato neììai Nuova 
^Antologia dal fase. j.° Gennajo 1888 al 
fascicolo 16 Aprile dello stesso anno). 

Tradotto in lingua francese per A. M. 
Gladés. — Paris, Imprimerle de l'Ovest, 
A. Nézan, Mayenne, 1893, in 8.° pag. 
316. Perrin et C. libraires-edit. 
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Parlarono del Mistero del Poeta: Eu- 
genio Checchi, nel Fan/ulta della Dome- 
nica del 18 Nov. 1888. Num. 47; Cidno, 
nella Cronaca Trevigliese del 4 Dicem- 
bre 1888. Num. 252; G. Depanis, nella 
Gazzetta letteraria. Anno XII. 1888. Nu- 
mero 46; Andrea Gabrieli, w^W Opinione 
del 25 Die. 1888. Num. 354; Elda Gia- 
nelli, n^ìV Indipendente di Ir leste del 18 
Die. 1888. Num. 4180; Hedera Helix 
(Sofia Albini) nel Caffè del 29-30 Di- 
cembre 1888. Num. 1666; A. Lauria, 
nella Cronaca Azzurra di Napoli del 
30 Genn. 1889, fase. 2.° anno i.°; Dino 
Mantovani , nel Capitan Fracassa del 
4 Dicembre 1888. Num. 335; Musette, 
n^W Araldo di Como dell' 8 Die. 1888. 
Num. 2422 ; Enrico Panzacchi , nella 
Nuova Antologia, Anno 24° ser. 3.^^ Vo- 
lume, 19, fase, del 16 Gennajo 1889, 
pag. 378-386; Alberto Resignani , nel- 
V Italia Centrale, gazzetta di Reggio d'E- 
milia del 30 Die. 1888. Num. 353 ; 
William Ritter, nella National Suisse, 
Chaux de Fonds, 22 Février, 1896, Num. 
45; G. Robiati, V Amore secoìido Fogaz- 
zaro Vi^Xiai Letteratura del i Ottobre 1888. 
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Anno 3." Num. 19 ; E. Roggero, nella 
Battaglia lìizaìitina, Bologna, 3 Mr. 1889. 
N. 2; Onorato Roux, in lole^ Rivista di 
lettere ed arti. Anno i.° Num. 5, Bene- 
vento IO Maggio 1889; Ed. Rod nel 
Journal de Genève del 20 Febbrajo 1892. 
Num. 44; Ern. Tissot, nella Libertà et 
Patrie, Gazette de Lausanne, 21 Novem- 
bre 1892. Num. 276; il Capitan Fracassa 
del 4 Die. 1888. Num. 335; V Illustì^a- 
zione Italiana dé[ 9 Die. 1888. Num. 51, 
pag. 423 ; la Sentinella Bresciana del 4 
Die. 1888; la Revne Helvétique, — Ziirich, 
1893. Januer, pag. 112-113, Num. i; 
The Saturday Review of polities, lite- 
rature, eee. Num. r. 740, Volume 17, 
anno 1890 

5 1 . Giacomo Xanella. Diseorso letto in Torino 
alla Soe. Filoteeniea la sera del 21 Gen- 
najo 1889. — Torino, Derossi, 1889, 
in 8.° pag. 28. 

Nel Filotecnico di Toi'ino, Anno IV, 
faseieolo i." Riprodotto nel fase. 16.** 
della Collezione minima, — Napoli, Luigi 
Pierro, editore, 1892, eoi ritratto del Fo- 
gazzaro. 
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52. Per una foglia di rosa, (Dal Libro delle 
miserie). 

In Lettere e Arti, Anno i.° Num. 5. 
Bologna, 23 Febbraio 1889, pag. 4-7. Ri- 
prodotta nei N. 84 della Biblioteca Ilaria 
della Tavola Rotonda, Napoli. F. Hideri 
edit. 1893, in 32.° pag. 32, e tra i Rac- 
conti brevi - Roma, Voghera, 1894, pag. 
99-117. 

53. Fiabe per Maria, Malgari o la perla marina. 

In Lettere ed Arti, Anno i.'^N. 14. 
Bologna, 27 Aprile 1889. Riprodotta nel 
N. 86 della Biblioteca ì'aria della Tavola 
Roto7ida, Napoli , V, Bideri edit. 1893 , 
in 32." pag. 30, e tra i Racconti brevi - 
Roma, Voghera, 1894, pag. 143-158. 

54. Fiabe per Maria, Il folletto nello specchio. 

Nella Letteratura. Torino, 15 Agosto 
1889. Riprodotta nella Illustrazione Popò- 
lare, e tra i Racconti brevi - Roma, Vo- 
ghera, 1894, pag. 131-139- 

55. La lira del poeta, {Y)7k\ Libro delle miserie). 

In Lettere e Arti. Anno 2.'' Num. 13. 
Bologna, 12 Apr. 1890, pag. 193-195, e 
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riprodotta tra i Racconti brevi - Roma, 
Voghera, 1894, pag. 59-68. 

Tradotto in tedesco da O. Eisenschùtz 
nel Frankfurter Zeitu7ig dt\ 15 Dee. 1895. 
Num. 347. 

56. [m miseria di Lisa, 

Nella Illustrazione Italiana del 28 Di- 
cembre 1890. Anno XVII. Num. 52, pa- 
gine 425-428, e riprodotta tra i Racconti 
brevi, Roma, Voghera, 1894, pag. 41-55. 

Tradotta in lingua francese da M. Se- 
gond, nella Rcvue Bleue del 14 Decembre 
1894-5. Tomo IV, Num. 24, pag. 747-751. 

57. Religione e Patria, — Firenze, 1890, 
senza luogo di stampa, pag. 4. 

58. Per un « Congresso della Pace ». Versi. 

Nel numero unico a favore degli operai 
disoccupati Benejìchiaììio passeggiando, Vi- 
cenza, Febbraio. Riprodotti nella Cronaca 
d' Arte, Anno i." Num. io. Milano, 
22 Febbr. 1891. 

59. Per un recente raffronto delle Teorie di 
S, Agostino e di Darwin circa la crea- 
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zione, — Venezia, Antonelli, 1891 , in 
8.° pag. iv-34. (Estratto dagli Atti del 
Reale Istituto Veneto, Serie VII, Tomo 2.°, 
pag. 447-479- 

Seconda ediz. — Milano , Chiesa e 
Guindani, 1891, in 8.° pag. 104. 

3.* \^ 5."^ 6."^ ediz. idem. 

Parlarono di questo studio : Tommaso 
Catani, nella Rassegna Nazionale, Anno 
XIII, Voi. 59.° pag. 889-890. Firenze 1891; 
F. Cicchitti Suriani, nel Bollettino peda- 
gogico e filosofico, Roma, 1892, pag. 
281-282: G. Martens, nella Gazzetta di 
Treviso del 13-14 Genn. 1892 ; Alberto 
Sormani, nella Cronaca d' arte di Milano, 
20-27 Dicembre 1891. Anno 2.^ Num. 
1-2, citato nella rivista Ermitage di Pa- 
rigi ; il Bene di Milano del 16 Genn, 
1892. Num. 3, pag. 31; la Critica Sociale 
di Milano del 30 Nov. 1891, Num. 17 ; 
la Cronaca Prealpina, Varese, 15-16 Die. 
189 1, Num. 369; il Diritto di Roma del' 
14 Dicembre 189 1 ; 1' Indipendente di Trie- 
ste ^€i 29 Die. 1891, Num. 5264; idi Scuola 
positiva della giurisprudenza civile e pe- 
naie. Anno i.° Num. 15-16. Die. 1891. 
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60. Commemorazioìie di Domenico Meschinelli 
letta all' Accademia Olimpica la sera del 
16 ge7inaio 1891, 

Edita coi ricordi funebri « In Memoria 
di Doìneyiico Afeschinelli » - Vicenza, tip. 
S. Giuseppe, 189 1, in 8.°, pag. 25-30. 

61. Discorso pronuìiciato quale presidente del- 
l' Accademia Olimpica neW atto di ricevere 
il ricordo marmoreo eretto al Prof. Pietro 
Ne gr isolo nella scuola di disegno dell' Ac- 
cademia. 

Nella Provincia di Vicenza del 20 No- 
vembre 1891. Anno XII. Num. 314. 

62. La visita di Sua Maestà, (Dal Libro delle 
miserie) . 

Nel Bene di Milano. Anno 3.° Num. 
52. — Milano, 25 Dicembre 1891, pag. 
19-21, e riprodotta tra i Racconti brevi 
- Roma, Voghera, 1894, pag. 27-37. 

63. Eva, — Firenze, Cellini, 1891, in 8.° p. 12. 

Estratto dalla Rassegna Nazionale, 
Anno XIII. Voi. 62, fase, del i.° Di- 
cembre 1891, pag. 433-441. 

' 3"* edizione. — Milano, Galli, 1892, in 
S.° pag. 26. 
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Parlarono di questo poemetto : Gio- 
vanni Bertinetti e Severus, nella Cronaca 
d' arte diretta da Ugo Valcarenghi. Anno 
2.° Num. 12, pag. 95; G. Bianchini, nella 
Scintilla di Venezia del io Aprile 1892, 
Num. 15; F. Colnago, n^W Isola di Pa- 
lermo. Anno 2.° Num 56, Febbrajo 1892; 
Oreste Bolognese, nella Gazzetta letteraria^ 
Anno XVI, 1892, N. 11; Filippo Cri- 
spolti, nel Fan f ulta della Domenica, Roma, 
31 Gennajo 1892: Seb. Scaramuzza, nella 
Provincia di Vicenza del 8 e 9 Febbraio 
1892, Num, n e 38; Severus (Alberto 
Sormani), nella Cronaca d'arte del 6 
Marzo 1892. Anno 2.° Num. 11; Gero- 
lamo Sichera in Psiche , Rivista di arte e 
letteratura, Palermo, i.° Aprile 1892, Anno 
Vili, Num. 6; G. Stivelli, nella Tribuna 
illustrata. Anno 3.° Numero 9. Roma, 
28 Febb. 1892; il Corriere della Dome- 
nica, Milano 24 Genn. 1892, Num. 4, 
pag. 1 1 ; la Domcìiica del Don Marzio, 
Napoli , 21 Febbraio 1892. Anno 2.° 
Numero 8 ; Germinai, gioriiale d' arte, Fi- 
renze, 20 Marzo 1892. Anno i.°, N. 14. 
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64. Commemorazione dei soci usciti di vita 
nel 1891 (i) tenuta dal presidente del- 
l' Accademia Olimpica nella tornata del 
8 Gennaio 1892. 

Negli Atti della Accademia Olimpica 
di Vicenza. i.° e 2.° Semestre 1892. Voi. 
XXVI, pag. 5-21. Vicenza. Tip. Com- 
merciale, 1892; e nella Provincia di Vi- 
cenza del IO, II e 12 Gennajo 1892. 

65. Per la bellezza d' U7i' idea. Conferenza 
tenuta il 2 Maggio 1892 all'Ateneo Ve- 
neto. — Firenze, Cellini, 1892, in 8.° 
pag. 36. 

Estratla dalla Rassegna Nazio7iale, Anno 
XIV. fase. i.° Sett. 1892, pag. 3-35. 

3.^ ediz. — Milano, Libr. editr. Galli, 
1893, in 8." pag. 98. 

Fu tradotto in inglese in The Contem- 
porary Review, Num. 353. May. 1895, 
pag. 671-694. London, Isbister and Com- 
pany. 1895. 



(i) Giulio Brcgaiize, mons. Pietro Marasca, dott. Domenico 
Marchetti, prof. Antonio Pazienti, mons. G. B. Sacchiero, co. 
Antonio Zanecchin. 
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Di questo studio parlarono: Dante 
Baldo, nel Corriere del Polesine, Rovigo, 
8-9 Genn. 1893. Num. 820; Michele Ba- 
rillari, nella Gazzetta di Parma del 25 e 
28 Genn. 1893. Num. 24 e 27; Giuseppe 
Branca nel ^(?^^^^^/V7 del 29-30 Genn. 1893. 
Anno 3.° Num. 3; A. Butti, nella Gaz- 
zetta letteraria. Anno XVII. 1893. N. 6 ; 
Camilla Buffoni Zappa, nella Se7itinella 
Bresciana del 30 Genn. 1893. Num. 30; 
Onorato Fava, nel Fortunio, Napoli, 29 
Die. 1892. Anno V. Num 53; Pietro 
Giacosa, nel Corriere della Sera, Milano, 
lo-ii Genn. 1893. Num. io; B. E. Ra- 
venda, nella Provincia di Reggio Calabria 
nel i.° Genn. 1893. Num. i; Alberto 
Sormani nell' Idea Liberale, Milano, 8 
Genn. 1893. Num. 2 ; Lettere e arti, 
Roma, Aprile 1893 ; il Piffero, Napoli, 
12 Febbraio 1893; il Pensiero Lomellino, 
Mortara, 15 Genn. 1893 ; \2, Perseveranza, 
Milano, 24 Genn. 1893. Num. 11960; 
Roma letteraina, Roma, 5 Febb. 1893, 
Anno I." Num. i ; 1' Unione Sarda, Ca- 
gliari, IO Febb. 1893. Anno V. Num. 35 ; 
la Vita Moderna, Milano, Nov. 1892. N. 
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45; Babiloìiia, Firenze, 14 giugno 1894, 
pag. 61-62. 

66. Samarith di Gaiilan, (Novenarii). 

Nel Fanfulla della Domenica del 23 
Ottobre 1892. Anno XIV. Num. 43. 

67. Pa7'ole p7'onunciate alla inaugurazione del 
Nuovo Asilo iìifanlile Mariano e Teresa 
Fogazzaro ad Albogasio nella Valso Ida, 

Nel Bene, Milano, 5 Novembre 1892. 
Riprodotte nella Provincia di l^icenza 
del 7 Novembre 1892 e quindi nell'opu- 
scolo : Nuovo asilo infantile Maì'iano e Te- 
resa Fogazzaro ad Albogasio nella Val- 
solda, — Milano, Cogliati, 1892, a pag. 
11-14. 

68. Relazione sui lavori presentati al concorso 
di storia e statistica aperto dal magistrato 
civico Triestino, (Antonio Fogazzaro re- 
latore). 

Negli Atti del R, Istituto Veneto di 
scienze lettere ed arti. Tomo IV. Serie 
VII. 
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69. La Stria, Novella. Alla marchesa An- 
gelina Lampertico-Mangilli. 

In Natura ed Arte, Milano, i.° Gen- 
najo 1893. Anno 2.° pag. 249 262 e ri- 
prodotta tra i Racconti brevi - Roma, 
Voghera, 1894, pag, 71-95- 

70. Commemorazione degli Accademici Olim- 
pici defunti nel 1892 (i). 

Nella Provincia di Vicenza del 16 
Genn. 1893. Num. 15. 

71. L'origine dell'uomo e il sentiìnento reli- 
gioso. Discorso letto il 2 Marzo 1893 in 
Roma, alla Società per l'istruzione della 
donna, presente S. M. la Regina. — Mi- 
lano, Libreria edit. Chiesa e Guindani, 
1893, in 8.° pag. I ro. 

Nella Rassegna Nazionale, Anno XV. 
Voi. 71.° Firenze i.° Maggio 1893, pag. 
184-217. 

Tradotto in inglese in The Comtempo- 
raryRevieu'i N. 355. July 1895. pag. 65-88. 
London, Isbister and Company, 1895. 



(i) Prof. G. Ancetti, doti. A. Pegoraro, co: Ant. Piovciie, 
avv. Pasqualigo, G. Schiavo, dott. Carlo Tunisi e avv. M, 
A. Volebele. 
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Parlarono di questa conferenza: il pe- 
riodico Vittoria Colonna nel i.° e 2.° fase, 
di febb. 1893 a pag. 125-128 ; il Don 
Malizio di Napoli del 1-2 Marzo 1893 ; 
il Mattino di Napoli del 1-2 e 2-3 Marzo 
1893 ; il Popolo Romano, del 3 Marzo, 
il Fanfulla di Roma del 3 Marzo, la 
Tribuna di Roma del 3 Marzo , il Fol- 
chetto di Roma del 3 Marzo , il Paese 
di Napoli del 5 Marzo, il Fanfulla della 
Domenica di Roma del 5 Marzo, il Cit- 
tadino di Genova del 5 Marzo, il Don 
Marzio di Napoli del 5-6 Marzo, il Pun- 
golo di Napoli del 5-6 Marzo, il Corriere 
di Napoli del 6-7 Marzo, il Mattino di 
Napoli del 6-7 Marzo, la Provincia di 
Vicenza del 8 Marzo, il Fortunio di Na- 
poli del IO Marzo, l' Italia Reale di To- 
rino del IO Marzo, il Mattino del 11-12 
Marzo, il Don Marzio del 11 -12 Marzo, 
il Silvio Pellico di Torino del 12 Marzo, la 
Rojna letteraria del 15 Marzo, il Cittadino 
di Genova del 15 Marzo, la Lofnbardia 
del 16 Marzo, il Sole di Milano del 16 
Marzo, il Corriere della Sera del 16-17 
Marzo, la Lega Lombarda di Milano del 
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16-17 Marzo, il Secolo di Milano del 16-17 
Marzo, 1' Osservatore Cattolico di Milano 
del 16-17 Marzo, la Persevera7iza di Mi- 
lano del 17 Marzo, V Idea liberale dì Mi- 
lano del 19 Marzo, la Vita Moderna del 
19 Marzo, la Battaglia per l'Arte di Mi- 
lano del 23 Marzo, la Lega Lombarda del 
24-25-26 Marzo, la Vita Moderna di Mi- 
lano del 2 Aprile, il Silvio Pellico del 2 
Aprile, il Corriere della Domenica di Mi- 
lano del 2 Aprile, il Veneto di Padova 
del 24 Aprile, lo Studente di Padova del 
24 Aprile, la Specola di Padova del 29 
Aprile, il Berico di Vicenza del 29-30 
Aprile, il Corriere Vice7itino del 28 Aprile, 
V Areìia di Verona del i. Maggio 1893. 
O. Malagodi, in Vita Mode7'na del 11 
Giugno 1893. Anno 2.° Num. 24 pag. 
I85-I97' La Civiltà Cattolica del 15 e 31 
Ottobre 1893. Serie XV. Voi. Vili, qua- 
derno 1040, pag. 199-2 II e quaderno 
1041, pag. 324-339, La Gazzetta del Popolo 
di Torino, 7 Genn. 1894. Anno XII. N. i. 
E in fine D. Giuseppe prof. Ballerini, 
Antonio Fogazzaro, l' evoluzione e la dot- 
trina cattolica — Milano, Ghezzi, 1894. 



r 
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in 8.° pag. 88, estratto dal periodico La 
scuola Cattolica e la Scienza Italiana, 
Serie 2/ anno 1893-94. 

72. // parere di Ulisse. 

Nel Corì'iere della Sera, Milano, 15-16 
Luglio 1893. Num. 192. 

73. Suonatina per orsi. 

Nel Corriere della Sera, Milano, 31 
Luglio - I Agosto 1893. Num. 208. 

74. La dottoressa Pascal, 

Nel Corriere della Sera, Milano , 1-2 
Settembre 1893. Num. 239. 

75. Giacomo Zanella, Ricordi. 

Inseriti nel Numero unico Ì7iauguran- 
dosi a Vicenza un monumento a Giacomo Za- 
nella 9 Settembre i8(}j. — Vicenza, Tip. 
S. Giuseppe , 1893 a pag, 6 — Ri- 
prodotti nella Illustrazione Popolare, 

76. Discorso pronunciato inaugurandosi a Vi- 
cenza un monumento a G, Zanella, 

Nel Perico del 9 Sett. nel Corriere Vi- 
centino del IO Sett. e nella Provincia di 
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Vicenza del io Sett. Riprodotto quindi 
nella 2/ 63/ edizione del Numero Unico: 
Inaugurandosi in Vicenza^ ecc. a pag. 
20, nel Fanfulla della Domenicay nella 
Illustrazione Popolare ^ in Roma Lettera- 
ria, nel Corriere della Sera , in Parte- 
nope ed altri ancora. 

77. Il nostro secolo. 

Nel Corriere della Sera, Milano , 29-30 
Settembre 1893. Num. 267. 

78. Tulio Massarani. L* Odissea della Doìina, 
Roma, 1893 — Bibliografia. 

Nella Perseveranza di Domenica 17 
Settembre 1893. Num. 12 191. 

79. « La Nitàlia V è bròdega » 

Nel Corriere della Sera, Milano 9-10 
Novembre, 1893. Num. 308. 

80. Pro Liberiate, Lettera aperta al direttore 
del « Nuovo Risorgimento » — Alessan- 
dria, Tip. G. Chiari, 1893, in 8.° pag. io. 

Estratto dal Nuovo Risorgiìnento, Voi. 
IV, fase. 2.°. 

17 
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8i. Solamente le Armi? 

Neir Alma7iacco illustrato della Pace 
per il 18(^4 — Milano, C. Ali prandi edi- 
tore, 1893, a pag. 66-68. 

82. fi Testaìnento dell'orbo da Rettorgole, [T>d\ 
Libro delle mis^erie^. 

Nel Beile, Milano, 25 Dicembre 1893. 
Anno V. Num. 52. pag. 6-7, e riprodotto 
tra i Racconti brevi, - Roma, Voghera, 
1894, pag. 121-128. 

a 

83. // trasformismo. Lettera al Prof. Balle- 
rini. 

Nel Ticiìio, Pavia, 25 Aprile 1894. 
Anno III. Num. 33. 

84. Raccoìiti brevi — Roma , Enrico Vo- 
ghera, 1894, in 8.° pag. 160. 

Parlarono di questi racconti : Silvius 
(Camillo Antona Traversi) nel Folchetto, 
Roma, II Maggio 1894. Anno IV. Nu- 
mero 129 ; A. Lauria nel Fanfulla delia 
Domenica del 27 Maggio 1894. An. XVI. 
Num. 21 ; Tom. Mansi nella Cronaca 
letteraria di Lecce del 17 Giugno 1894. 
Anno IL Num. 3 ; A. Olivieri Sangia- 



Opei-e e critici 131 



corno nel Minuetto del 27 Giugno 1894. 
Anno I. Num. 6 ; La Riforma del 14 
Luglio 1894. An. XXVIIL Num. 192 ; L 
M. Palmarini, in Roma letteraria del 25 
Luglio 1894. Anno IL N. 21 ; G. Bian- 
chini , nel Corriere della Domenica del 
22 Luglio 1894. Anno V. Num. 30. 

85. Prefazione ai Fiori di gelo. Versi di 
Eleonora Solinas. — Siena, tip. editrice 
S. Bernardino, 1894. 

86. / Cavalieri dello Spirito. Lettera a Ma- 
tilde Serao. 

Nel Mattino-Supplemento, Napoli , 22 
. Luglio 1894. Anno L Num. 4. 

87. A mia figlia primogenita. Versi. 

In Roìua letteraria del 5 Dee. 1894. 
Inseriti nell' articolo su Antonio Fogaz- 
zaro di S. Rumor, a pag. 485. 

88. V^er sioni poetiche dalla musica di Schu- 
7na7in (Phantasiestùcke). 

Nella Vita Italiana del io Die. 1894. 
Anno I. Num. 3, pag. 134-135. 
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89. Quando morrò, (Quartine). 

In Roma letteraria del 25 Die. 1894, 
pag. 513. Num. 33. 

90. Notte di passione, (Quartine). 

Nel Fanfulla della Domefiica del 30 
Die. 1894. Anno XVI. Num. 52. 

91. Visione. (Versi). 

^e\V Ora Presente, Anno I. N. 3 e 4. 
Roma - Marzo e Aprile 1895, p. 11 7-1 20 
e 165-170. 

92. Idi UH spezzati. Racconto. 

Nella Tribuna illustrata. Anno VI. 
N. 4, p. 110-119. Roma, Aprile 1895. 

93. Giudizio sul principe di Bismarck, 

In Die Gegenwart, Berlino, 6 Apr. 1895, 
Num. 14, pag. 212, Riprodotto in molti 
giornali italiani. 

94. Prefazione al discorso di Fanny Zampini 
Salazar «Roberto ed Elisabetta Browning)^ 
— Napoli , stab. tip. A. Tocco , 1896 , 
a pag. xi-XYi. 




Opere e a-iiict i%% 



95. Sul Congresso delle Religioni, Lettera al 
Prof. L. M. Billia. 

Nel Nuovo Risorgimento, Volume VI, 
fase. i.° Gennaio 1896, pag. 3 e 4. 

96. Lettera a Caterina Barbaro Forleo ^ pre- 
messa al volume « Farfalle » — Bologna , 
Zanichelli, 1895. 

97. Piccolo Mondo Antico. Romanzo — Mi- 
lano, Casa editr. Galli di Chiesa, Oniodei, 
Guindani, 1896, in 8.°, pag. 579. 

Dal Novembre 1895, in cui vide la luce, 
se ne fecero dodici edizioni. 

Di Piccolo Mondo Antico fu già autoriz- 
zata la versione in lingua francese, in 
lingua inglese , e in lingua tedesca. 

Di Piccolo Mondo Antico parlarono : 
V Abruzzo dei giovani, Vasto 12-13 Aprile 
1896. Num. 13. (Teodorico Marino) ; 
V Adige, del 27 Febbraio 1896 (Renato 
Singoni) ; V Adriatico, del 14 Gen. 1896. 
Num. 14. Venezia. (Kappa) ; lo stesso del 
13 Gennaio 1896. Num. 13 (E. R.) ; 
V Araldo Fermano, del 15 Nov. 1895. 
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Num. 42. (Eugenio Capone) ; Armi e 
lettere, del 25 Gennaio 1896. Num. 2 ; 
per V Arte, Parma, 2 Febbraio 1896. Nu- 
mero 5. (S. Gelb) ; à' Ar taguan, Catania, 
15 Marzo 1896. Anno V. N. 11. (Enrico 
Friggeri) ; Arte moderna, Napoli, 2 Feb- 
braio 1896. Num. 3. (A. V. Napodano) ; 
V Ateneo Veneto, Voi. 2.° della serie 20"*, 
fase. 11-12. Novembre-Dicembre 1895, 
pagina 305-309. (Angela Nardo Cibele) ; 
V Avvisatore Alpino , Torre Pellice , 21 
Febbraio 1896; ì\ Bene, di Milano del i 
Feb. 1896. Anno Vili. Num. 5. (C. R.); 
il Cacciatore delle Alpi del 5 Gen. 1S96. 
Varese. Num. i ; il Capitan Cortese, Mi- 
lano I Dee. 1895. N. 30. (Ugo Ojetti) ; 
il Cenacolo , Livorno , io Marzo 1896. 
Anno I. N. i. (Luigi Donati Seraglio) ; 
la Coltura di J^, Bonghi, Roma, i Mag- 
gio 1896. Numero I , pagina 16 ; Col- 
tura e lavoro, Die. e Gen. 1896. N. i. 
(Tito Garzoni) ; Corriere Bellunese del 
5-6 Marzo 1896. N. 28. (Vittorio Fon- 
tana) ; Coì'riere deW Isola , Palermo 2-3 
Febbraio 1896. N. 32. (Antonietta Ca- 
ruso) ; lo stesso del lo-ii e 11-12 Aprile 
1896 , Num. 99-100. (Giacomo Cabasi- 
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no- Renda) ; il Corriere Nazionale di Zara, 
del IO Gen. 1896. N. 4. (il Bizantino) ; 
il Corriere della Sera del 25-26 No- 
vembre 1895. (Domenico Oliva) ; il Cor- 
riere del Ticino, Lugano, 22 Gen. 1896 ; 
Daily News, Londres , 7 lanvier 1896; 
il Diritto del 24 Dee. 1895. Roma ; la 
Domenica Fioreìitiìia^ Firenze. 3 Maggio 
1896. (lohn Nepluyeff) ; la Domeiiica 
Letteraria del 23 Febbraio 1896. Nu- 
mero 8. Milano. (Mario Mariani); Don Chi- 
sciotte del 16 Die. 1895. N. 346. (Faelli) ; 
V Eco del Verbaiio, Arona, i Feb. 1896. 
N. 5. (Erminio Montiglio) ; 1' Eco del- 
l'industria. Gazzetta Biellese del 13 Feb- 
braio 1896. N. 13; Era nuova, Palermo, 
15 Febbraio 1896. N. 6 ; la stessa del 
I Maggio 1896. N. II. (Cosimo Gior- 
gieri- Contri) ; Evening Sta?idard, Lon- 
dres , 6 Avril 1896 ; Fanfulla della Do- 
menica del 8 Dee. 1895. N. 49. (Gaetano 
Negri) ; la Favilla, Rivista dell' Umbria 
e delle Marche, fascicolo 3.° e 4.° Marzo 
e Aprile 1896, pagine 113 116. (E. Frig- 
geri) ; il Faro Romagìiolo , Ravenna , 
21 Marzo 1896. N. 694; Flora letteraria 
del I Gen. 1896. N. 13. Torino, p. 51; 
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Feuilleton du Signal , du lanvier 1896. 
(Charles Recolin) ; Focolare del 25 Di- 
cembre 1895. N. 1, pag. 31. Milano ; 
Gazzetta di Catania del 23-24 , 26-27 
e 28-29 Aprile 1896. Numero 113 , 
116 e 118. (Vincenzo Carco Greco) ; 
Gazzetta letteraria del 14 Die. 1895. 
N. 50. (Eugenio Bermani) ; idem del 30 
Nov. 1895. N. 48; Gazzetta di Mantova 
del 28-29 Feb. 1896. N. 57 (E. C.) ; 
Gazzetta di Parma del 14 Gen. 1896 ; 
Gazzetta del Popolo del i Die. 1895. 
N. 48. Torino. (Doctor Alfa) ; Gazzetta 
delle Puglie del 21 Dee. 1895. N. 48. 
Lecce ; Gazzetta di Venezia del 16 Di- 
cembre 1895. (M. M.); Gazette des Étran- 
gers, Genève, 14 Mars 1896. (Jacques Hel- 
vète) ; il Giardi?io, Conegliano, 17 Mag- 
gio 1896. A. 2.° N. 20. pagine 209-211. 
(E. Spellanzon); la Gioventù del 15 Gen- 
naio 1896. N. 1 ; Giornale di Sicilia 
del 1-2, 7-8 e 11-12 Marzo 1896. N. 62, 
68, 72. (lobi) ; il Goliardo, Catania 1-16 
Apr. 1896. An. IV. N. 6; Gran Mondo, 
Roma, 3 Mar. 1896 ; Idea liberale del i 
Dee. 1895. N. 48. Milano. (Guido Mar- 
tinelli) ; Idea Nova del i Gen. 1896. 
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N. I , pag. 19 21. Faenza. (A. Loren- 
zoni); la stessa del 15 Gen. 1896. N. 2. 
(Filippo Meda) ; Illustrazione italiana 
del 8 Die. 1895. N. 49 , pag. 367 ; In- 
ternationale Litteraturberichte den 8 la- 
nuar 1896. N. i. 3 lahrg. ; Journal 
de Genève du 25 Fevrier 1896 , (G. 
A.) ; Journal des Débats du vendredi 
soir 27 Dèe. (Edouard Rod.) ; Is Ionio , 
Vasto, 16-17 Febbraio 1896. Num. 7. 
(Teodorieo Marino) ; V Italia Centrale 
di Reggio d' Emilia , 3 Febbraio 1896. 
Num. 33. (f. e); V Italie , Lundi , 27 
lanvier 1896. Rome ; la Lega Lombarda, 
Milano, 15 dee. 1895. N. 334; la stessa 
del 22-23 dee. 1895. (a. e.) ; la Lettura 
del 15 dee. 1895. Voi. I, fase. 4.° pa- 
gina 317. (Lod. Bosdari) ; the Manchester 
Guardian, Manchester, 7 Gen. 1896; il 
Manzoni, Castellamare, i e 15 Ap. 1896. 
N. 6 e 7. (G. Pinnarò); il Marzocco, Fi- 
renze , 16 Feb. 1896. N. 3. (Diego Ga- 
roglio) ; lo stesso del 3 Maggio 1896. 
Anno I, N. 14; Mascotte, Napoli, 26 
Gen. 1896. Anno II. N. 5 ; il Meridio- 
nale di Bari del 27 dee. 1895. N. 348. 
(Otium); il Mondo Artistico, Milano, 20 

18 
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Aprile 1896. Anno XXX. N. 18; Mente è 
Cuore t Imola, io Aprile 1896. Anno V. 
N. II. (Laurina); il Mezzogiorno d'Italia, 
Napoli, 15 Marzo 1896. Anno II. N. 53 ; 
le Monde Latin, 1 Février 1896, pa- 
gine 323-325. (Amédée Roux) ; die Naiion, 
25 lanuar 1896. Num. 17 , p. 266-69. 
Hamburg. (Adalbert Meinhardt) ; le Na- 
tional Suisse du 22 Février 1896. N. 45. 
(Villiam Ritter) ; National Zeitung, Berlin, 
29 Màrz 1896. N. 217 ; Nuova Rivista, 
Gen. 1896. (Italo Carlo Falbo) ; Natura 
ed Arte del 15 Marzo 1896. Anno V. 
N. 8 , pag. 686-688. (G. A. Cesareo) ; 
Nuova Aìitologia, voi. 60 della serie 3*. 
fase, del 15 dicem. 1895, pag. 766-771; 
Nuove Veglie Veneziane del i.° Dee. 95. 
Anno I, pag. 829-30. (G. Rottigni) ; 
Nuovo Giornale del 18-19 Nov. 1895. 
(Marcello Torta); V Opinione liberale del 
I Gen. 1896. Roma. (Valentino Rizzo) ; 
La stessa del i Marzo 1896. (Renato 
Eduardo Manganella) ; V Ordine, Corriere 
delle Marche, Ancona, 4-5 Feb. 1896. 
N. 34. (Fortunato Vivanti); Osservatore 
Cattolico i Milano 31 Dicembre 1895 e i 
Gen. 1896. Milano. (Filippo Meda) ; 
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lo Stesso del 2-3 Gen. 1896. (Filippo Me- 
da) ; il Fallano , Lanciano , 6 Marzo 
1896. N. IO. (Teodorico Marino) ; il 
Panaro di Modeìia del 15 Dee. 1895. 
(E. Zoccoli) ; la Patria del Friuli , 
Udine , 14 Feb. 1896. N. 39. (Guido 
Fabiani) ; il Pensiero Italiano , Gen. 
1896 , fase. 61. Milano. (Enrico Frig- 
geri) ; il Pensiero Educativo y Città di Ca- 
stello, 22 Marzo 1896. N. 23. (I. Benci- 
venni); il Pensiero Moderno del 16 Gen- 
naio 1896. N. 4-5 , pag. 123-124 ; la 
Perseveranza del 19 Nov. 1995. (M. B.); 
il Piccolo Corriere di Parma del 25 Gen. 
1896; il Piccolo di Napoli à€i 16 Feb. 1896. 
N. 7 ; la Provincia di Brescia del 6 Gen. 
1896. (Eugenio Cadeo); la Provincia di G?- 
wé? della domenica del 15 dee. 1895. N. 51. 
(L. Massuero) ; la Provincia di Teramo 
del 1°. dee. 1895. (Gio. De Cesaris) ; 
Psiche, Rivista illustrata. Palermo, 1°. 
Marzo 1896. N. 6 (B. Emilio Ravenda) ; 
la stessa del 16 Aprile 1896. Anno XIII. 
N. 9. (Onorato Fava) Rassegìia Nazio- 
7iale, I fase, di Marzo 1896, pag. 2-32, 
(Francesco Pelli) ; Rassegna Settimanale 
Universale del 19 Gen. e del 2 Feb, 
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1896. N. 3 e 5 ; Rassegna Siciliana del 
I Gen. 1896. N. i. pagine 14-15. (G. 
M. C.) ; Revue des Revues, Paris, i Mai 
1896. (Maurice Masson); Riforma di Bel- 
linzona del 24 Gen. 1896 ; il Risveglio 
educativo del 22 Feb. 1896. (Avancinio 
Avancini) ; il Rinascimento di Foggia del 
1-16 Gennaio 1896, fase. 15 16. (G. Bro- 
gnoligo) ; Rivista bibliografica , Napoli, 
22 Febbraio 1896. Num. i (A. R. del- 
l' A versana); Rivista bibliografica italiana^ 
Firenze, 25 Marzo 1896. Anno I. N. 2, 
pag. 20-21. (Enrico Bianchi); la Rivista 
Abruzzese di scienze e lettere, pag. 91-97, 
Teramo, 1896, (Sabatino Lauriti) ; Ri- 
vista Italiana di filosofia del Gen. e 
Feb. 1896 , pag. 103-105. (F. Pometti) ; 
Rivista Italiana bibliografica^ Firenze, 25 
Marzo 1896. Anno I. N. 2, pag. 20-21; 
(E. Bianchi) ; La Rivista Popolare del 
16 Gen. 1896. N. i.° Roma; Rivista per 
le Signorine, Milano, 15 Feb. 1896. N. 2, 
pag. 41-46. (Sofia Bisi Albini) ; Roma 
letteraria del io e 25 Gen. e io Feb- 
braio 1896. Anno II. N. i , 2 e 6 
(C. Villani) ; Scienza e diletto, Cerignola, 
16 Feb. 1896. N. 7. (Floriano del Se- 
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colo) ; la Scintilla di Venezia del 29 Di- 
cembre 1895. (G. Pastori) ; la Scuola 
classica, Ancona, 16 Feb. 1896. (S. R.); 
il Secolo illustrato del 15 Die. 1895. 
N. 325, pag. 399. (A. M.) ; la Sentinella 
delle Alpi di Cuneo del 15 Gen. 1896. 
N. 10 ; la Sentinella Bresciana del 28 
Nov. 1895. (Corniani); le Serate Italiane 
di Firenze del 15 Gen. 1896. Anno III, 
fase. i.° (Gemma Ferruggia) ; la Setti- 
mana di Firenze del 16 Aprile 1896. 
Anno I. Num. 17; la Settimana Politica 
Letteraria di Monaco di Baviera del 
17 Gen. 1896; Silvio Pellico di Torino 
del 15 Die. 1895. Anno XIX. Num. 50^ 
(Camillo Gaidano); lo stesso del 29 Di- 
cembre 1895. N. 52. (Sebastiano Rumor); 
Io stesso del 5 Gen. 1896. N. i. (C. Gai- 
dano); il Sole di Milano del 21 De- 
cembre 1895 e del 18 Gennaio 1896. (F. 
Cameroni) ; la Stampa di Torino del 
15 Gen. 1896. N. 15. (Giuseppe De- 
panis); la Siella di Mondovì del 8 Feb. 
1896 ; la Tavola Rotonda di Napoli , 
15 Marzo 1896. Anno V, N. 13 (Lan- 
cialotto) ; le Temps , Paris , 21. Decem- 
bre 1895. (Gaston Deschamps); la Torre 
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di Babele, Livorno, i Aprile 1896. Anno I. 
N. 23-24, pag. 181-183. (Alfredo Cesare 
Lenzoni) ; 1* Unione di Bergamo del 19-20 
dee. 1895. N. 295. (M. Antelling); la stessa 
del 18-19 Aprile 1896. N. 91 ; il Venerdì 
della Contessa, Torino, 6 Die. 1895. N. 48. 
(Rovello) ; il Vessillo Spiritista, Milano , 
Marzo 1896 ; la Voce del Cuore del 
15 Feb. 1896. N. 4. 

98. Lettera al prof. Camillo Caldano (a pro- 
posito di Piccolo Mondo Antico), 

Nel Silvio Pellico di Torino del 29 Gen- 
naio 1896. N. 4, qui riprotta a p. 71-74. 

99. Lettera prefazione (ai Racconti Biblici 
della marchesa Angelina Mangilli Lam- 
pertico) — Milano, Chiesa-Omodei-Guin- 
dani, 1896, a pag. vii-xi. 

100. I Misteri dello Spirito Umano, Due con- 
ferenze tenute al Collegio Romano, ma 
non pubblicate. 

Resero conto di queste conferenze : 
VArca di Noè del 27 Gen. 1895. N. 3 ; 
la stessa del 3 Feb. N. 4 ; il Caffaro 
del 4 Feb. N. 35 ; la Capitale del 1-2 Feb. ; 
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il Don Chisciotte del 25 Gen. N. 25 ; lo 
stesso del i Feb. N. 32 ; il Fanftdla del 
26 Gen. N. 26; lo stesso del i Feb. N. 32, 
e del 2 Feb. N. 33 ; il Fanfulla della 
Domenica del 27 Gen. N. 4 ; lo stesso 
del 3 Feb. N. 5 ; la Gazzetta di Venezia 
del I Feb. N. 32 ; il Giornale del 2 
Feb. N. 36 ; il Giornale di Roma del 25 
Gen. N. 28 ; l' Opinione, del 2 Feb. ; V Opi- 
fiione liberale del 25 Gen. N. 24 ; il Po- 
Polo Romano del 25 Gen. ; la Tribuna 
del 25 Gen. N. 25. 




SCRISSERO IN GENERALE 



DI 



ANTONIO FOGAZZARO. 



19 




René Bazin, nella Revuc des deux Mondes, 
Tome ii8, Juillet 1893, pag. 65-73 nell'ar- 
ticolo Les Italieìis d'aujourd^hui. 

Giuseppe Baffico, nella Tribima illustrata. 
Anno VI. Num. 3. Marzo 1895, pag. 65-67. 

Barelli. / ìieo-mistici e A, Fogazzaro ^ nel 
Popolo Romaìio del 20 Sett. 1894. N. 259. 

P. Borelli, nella Domenica del Fracassa. 
Anno II. N. 9 ; nella Battaglia Bizantina 
del 17 Marzo 1889. Anno IV. N. 3-4; e nel- 
V Avvisatore Artistico, Anno II. N. 32. 

Oscar Bulle , nel Beilagezur Allgevieiìien 
Zeitung, Monaco 28 e 29 Aprile 1896. Nu- 
mero 98 e 99. 

P. Croci, nel Corriere della Domenica, Mi- 
lano 19 e 26 Marzo 1893. Anno IV. N. 12-13. 

Gaston Deschamps. Un pckì'inage littcraire, 
Antojiio Fogazzaro, dans le Teynps^ Paris, 18 
e 20 Décembre 1895. Numeri 12620-22. 
Riprodotti in lingua Italiana nella Proviìicia 
di Vicenza del 25 dee. 1895 e 7 Genn. 1896. 
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Carlo Donati , tenne sul Fogazzaro una 
conferenza all' Accademia Olimpica di Vi- 
cenza, e fu inserita nella Storia della fami- 
glia Fogazzaro, edita dal dott. Maddalena — 
Schio, 1888, in 4.° pag. 40-57. 

Giov. Franceschini, nella Ronda di Verona 
del II Ottobre 1885. Anno III. N. 41. 

E. Francesconi, nella Ronda del 24 Giugno 
1883. Anno I. N. 15. 

A. De Gubernatis, nel Dictionnaire inter- 
nationaldes écrivai?is dujour, Florence, 1890, 
a pag. 966. Lo stesso in Cosmopolis. Paris , 
I lun 1896, pag. 783-791. 

D. Magno, nel Popolo Pistoiese del 21 Mag- 
gio 1892. N. 21. 

Angelo Mauri, nel Corriere della Domenica 
del 2 Aprile 1893. N. 14, in risposta a P. 
Croci. 

Meyers, nel Conversations-Lexikon - Lipsia, 
1886, fase. IV, pag. 416. 

Filippo Meda. L'opera di Fogazzaro, Con- 
ferenza — Faenza. 1896, in 8.° pag. 40. Già 
edita nella Idea Nova di Faenza. 

Erdmann Nils, in Nya Dagligt Allehanda, 
Lòrdagen, i Sept. 1894. N. 203 (B). 

Ugo Ojetti, nella Tribuìia del Sett. 1894. 
Riprodotta nella Provincia di Vicenza, del 
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23 Settembre 1894. N. 261, e nel suo libro 
Alla scoperta dei letterati — Milano, Frat. Du- 
molard , 1895, pag. 31-45. Lo stesso ne la 
Revue de Paris, 3.° année. N. 4. Paris, 15 
Fevrier 1896, pag. 891-895. 

E. Panzacchi, in Critica Spicciola, — Roma, 
1890, pag. 257-268. 

Luigi Parpagliolo, nella Vita Italiana, An. L 
N. 3, pag. 130-134. Roma, io Dicembre 1894. 

Pierers, nel Konversatio7is-lexiko7i, --Stutt- 
gart, 1890, Tomo V, pag. 11 75-1 176. 

B. Emilio Ravenda , in Psiche , Palermo 
16 Febbraio e i Marzo 1896. Anno XllL 
N. 5 e 6. 

Charles Recolin, nell'appendice del Signal 
du 23 Janvier 1896. 

G. Robiati, nel Romanzo coìitemporaiieo Ì7i 
Italia, Saggi critici, — Milano 1892. cap. 3." 

pag. 55-83. 

Édouard Rod, nella Revue des deux Mofides 

LXIII année. Troisième période. T. 118, 

15 JuUet 1893. pag. 341-363 ; e nel Journal 

de Genève, 20 Fevrier 1892. N. 44. E a 

proposito dell'articolo di E. Rod nella Revue 

si vegga il Folchetto del 30 Luglio 1893. 

Num. 209. 

Seb. Rumor. Della vita e degli scritti di 
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Antonio Fogazzaro. Saggio di una bibliografia 
generale degli Scrittori Vicentini. — Firenze, 
Cellini, 1896, in 8.°, pag. 28, Lo stesso: 
Antonio Fogazzaro, Ricordi e impressioni — 
Siena, tip. ed. S. Bernardino, 1895; in 8.° 
bislungo, pag. 44, estratto dalla Roma Let- 
teraria, 

Edoardo Scarfoglio, nel Fajifulla della Do- 
menica del 8 Febbraio 1885. Anno VII. N. 6. 

G. Scotti, in Romanzi e Romanzieri, — 
Casalbordino, 1889. pag. 33- 35. 

Matilde Serao. / Cavalieri dello Spirito, nel 
Mattino, Supplemento dell'S Luglio 1894. N. 2. 

M. Smets, nel Wicjier- Neustàter Bezirksboty 
20 Agosto 1887. Anno. III. N. 34. 

Alberto Sormani, nella Vita Moderna, Mi- 
lano, 28 Febbraio 1892. Anno I. N. 9, pa- 
gina 68-69; riprodotto nella Provincia di Vi- 
cenza del 21 Marzo 1892. 

G. Tebaldini, nel Corriere della Domenica 
di Milano del 27 Marzo 1892. Anno III. 
N. 13. 

Ernest Tissot, in Bibliothéque Universelle 
et Reviie Siiisse, 99 '"^ année. N. 192. Dèe. 
1894, pag. 547-579. 

Torraca. // tipo estetico delle donne del 
Fogazzaro, in Napoli letteraria, AnnoIV. N,i8. 
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E. Troilo, nel Pensiero Moderno d€[ 16 Die. 
1895. Anno I. N. 3, pag. 60-65. 

Lucio Velasio Grato, nella Tavola Rotonda, 
Napoli, 12 Marzo 1893. N. 11. 

C. E. de Vries Robbé, in Losen Vasi 
voor 1893. Leiden, S. C. V^an Doesburgh. 

1893, pag. 353-39«. 

Helen Zimmern , nel The Art Revicw, 
London. May, 1890. La stessa in the Fio- 
7'ence Gazette, 22 Aprii 1893. N. 26. 

E si veggano ancora l'appendice dellV///- 
gemeine Zeitung, Monaco 16 Luglio 1885 ; 
il Blackwood's Magazinc, Anno 1892, pa- 
gfina 353-356 ; l' Ishre list za kiijizevnost i 
umietnost. I.2A2S, 25 Studenoga 1892. God. 
2.° br. 21-22. 
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Samarith di Gaulan, 66. 
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San Marco, 2, 28. 
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Solinas Eleonora, 85. 
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